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Lo dimostra un'inchiesta governativa

Avevamo 
ragione

I lavoratori italiani immigiati guada­
gnano meno degli australiani —  Con­
fermati dall'inchiesta i dati forniti dalla 

FILEF un anno fa
Dunque, avevamo ragione 

noi. Avevam o ragione quan­
do, l ’anno scorso, d icevam o 
che i lavora tori im m igra ti 
Ita lian i vivevano in cond iz io ­
ni p iù disagiate e, in pa rti­
co lare, ricevevano sa lari più 
bassi dei lavora tori austra­
liani.

Queste conc lus ion i le ave* 
vamo tra tte  da un ’ inchiesta 
svolta  da lla  FILEF, fra  il 
marzo ’74 e il febbra io  ’75, 
fra  400 fam ig lie  di ita lian i 
a Coburg e Brunsw ick, in­
ch iesta che dim ostrava, tra

del m aggio scorso. Come se 
noi avessimo offeso “ l ’ono­
re”  deg li im m igra ti ita lian i.

Ed ecco che, due settim a­
ne fa, escono i p rim i r isu l­
ta ti d i un ’ inch iesta  governa­
tiva sui live lli sa la ria li dei 
lavora tori austra lian i ed im ­
m ig ra ti; e cosa dim ostra 
questa inchiesta? Nè più nè 
meno quello  che dicevam o 
noi un anno fa, e c ioè che 
i lavora tori ita lian i (e greci) 
sono que lli peggio pagati in 
Austra lia , e che i loro salari 
sono nettam ente in fe rio ri al

1 MEN
; COUNTRY 0F NUMBER AVERAGE
L  ORIGIN EMPL0YED WAGE

A u s t r a l ia 2,177,600 $152
BRITAIN 323,300 $162
AMERICA AND CANADA 17,100 $175
NEW ZEALAND 23,500 $189
ITALY 95,600 $138
GREECE 49,500 $127
YUGOSLAVIA 52,700 $140

VV0MEN

COUNTRY OF NUMBER AVERAGE
ORIGIN EMPL0YED WAGE

AUSTRALIA 880,900 $114
BRITAIN 121,700 $117
AMERICA AND CANADA 8300 $146
NEW ZEALAND 11,900 $121
ITALY 37,200 $95
GREECE 20,700 $99
YUGOSLAVIA 24,800 $103

l ’a ltro , com e in questi due 
sobborgh i so lo il 3.3%  dei 
lavora tori ita lian i avevano 

a professione, il 3.4%
1 Igevano lavoro d ’u ffic io , 
Tl 9.8% lavoravano in p ro ­

p rio ; mentre il 47.5% erano 
operai com uni, sem i-qua lifi­
cati o qua lifica ti, e il 3.5% 
erano d isoccupati. L ’ inch ie ­
sta d im ostrava ino ltre  che 
solo il 18% di questi lavo­
ratori ita lian i guadagnavano 
più d i $100 alla  settimana, 
m entre il 60% guadagnava 
da $65 a $95 alla  settimana, 
in paragone al guadagno 
m edio settim anale di un la­
voratore austra liano, che era 
di $124.

Appena usciti i risu lta ti 
d e ll’ inch iesta, la stampa ita­
liana e austra liana si scate­
nava in una campagna d if­
fam atoria  con tro  la FILEF, 
accusandola di ogni m o­
struosità  e fa ls ità , inventan­
do inesistenti “ inch ies te " 
para lle le  che avrebbero do­
vuto dare risu lta ti com pie ta- 
mente opposti, e cog liendo 
I occasione per in iziare que l­
la v io lenta  campagna anti- 
FILEF, cu lm inata  poi, come 
tu tti ricordano, ne ll'incend io
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IN  UNA R IUNIO NE C O N VO C ATA  DAL CONSOLE

Si comincia a parlare 
di Comitati Consolari
Ci auguriamo che in questa riunione si cominci a chiarire l'equivoco in cui e' 

stata tenuta per anni la Comunità ' i ta liana in Austra lia

Salutiam o con vivo com ­
p iac im ento  l ’ in iz ia tiva  an­
nunciata dal Console gene­
rale d 'Ita lia  a Melbourne, dr. 
Ignazio Argento, di convoca-

lare in noi la form ulazione 
d e ll’augurio  che in iz ia tive  
del genere vengano prese 
presto in tu tte  le c irco sc ri­
z ion i conso lari ita liane in

salario  m edio del lavoratore 
austra liano.

Questa inchiesta governa­
tiva è stata condotta  n e ll’ago­
sto scorso fra 20.000 fam i­
g lie  di lavora tori in A ustra­
lia, ed ha coperto  lavoratori 
a tem po pieno dai 16 anni 
in su, che lavorino 35 o più 
ore se ttim ana li; e i suoi r i­
su lta ti, come si può vedere 
ne llo  specch ie tto  allegato, 
m ostrano che, mentre il sa­
lario  m edio di un lavorato­
re austra liano è di $152 a l­
la settimana, que llo  di un 
lavoratore ita liano è di $138, 
e que llo  di un lavoratore 
g reco di $127; per le lavo­
ra tric i, i dati sono invece: 
austra liana $114, greca $99 
e ita liana $95.

Ecco perchè avevamo ra­
g ione; e possiam o conc lu ­
dere citando il com m ento a 
questa s ta tis tica  rilasc ia to  da 
Mr. Grassby, Com m issario 
per le relazioni com unitarie ; 
“ G li im m igra ti guadagnano 
in m edia il 20% in meno de­
g li austra lian i, e sono co­
stre tti a svolgere sopra ttu t­
to  quei lavori “ sp o rch i" e 
fa ticos i che g li austra lian i 
non vog liono  svo lgere” .

Il nuovo governo Moro

L’on. Moro

L ’Ita lia  ha d i nuovo un 
governo. La settimana  
scorsa, in fa tti, i ’on. Moro  
e ’ riusc ito  a m ettere fa ti­
cosamente in  p ied i un g o ­
verno m onoco lore  DC, 
per la cu i sopravvivenza  
sara ’ necessaria, in  Par­
lam ento, l ’astensione dei 
socia lis ti, repubb lican i e 
libe ra li, e i l  voto favore­
vole de i socia ldem ocra­
tic i.

A guardare i nom i dei 
nuovi m in is tri, non s i p u ò ’ 
certo  d ire  che s i tratta  d i 
un "n u o v o " governo, ed 
e ’ per questo in fa tti che 
abbiamo detto  che l ’Italia  
ha " d i nuovo”  un gover­
no.

Ma ecco l ’e lenco de i 
nuovi m in is tri:

Presidente del Consi­
glio: Moro; Interni: Cos- 
siga; Affari Esteri: Ru­
mor; Grazia e Giustizia: 
Bonifacio; Bilancio, Pro­
grammazione Economica 
e Mezzogiorno: Andreot 
ti; Finanze: Stammati; Te 
soro: Colombo; Difesa
Forlani; Pubblica Istru 
zione: Malfatti; Lavor
pubblici: Gullotti; Agri
coltura e foreste: Marco- 
ra; Trasporti e Aviazione 
civile: Martinelli; Poste e
Telecomunicazioni: Or­
lando; Industria, Commer­
cio e Artigianato: Donat 
Cattin; Lavoro e Previ­
denza sociale: Toros;
Commercio Estero: De Mi­
ta; Marina Mercantile: 
Gioia; Partecipazioni sta­
tali: Bisaglia; Sanità': Dal 
Falco; Turismo e Spetta­
colo: Sarti; Beni cultura­
li: Pedini.

Da notare che da que­
sto e lenco manca i ’on. 
Gui, m in istro  deg li In ter­
n i uscente, rim asto fuori 
a causa d e ll’indagine in 
corso, da parte  della ma­
gistratura, su llo  scandalo  
de lle  bustare lle  della  
“ Lockheed" americana, 
scandalo in  cu i sono co­
invo lti sia Gui che Ta- 
nassi.

E ’ da notare, infine, 
che l ’on. G rane lli e ’ s ta ­
to riconferm ato nel suo 
inca rico  d i so ttosegreta­
rio  al M in istero  deg li A f­
fa ri Esteri.

re una riunione pubblica  per 
d iscutere  i p roblem i della 
numerosa com unità  ita liana 
nel V ictoria . E il nostro com ­
p iacim ento è tale da stim o-

A ustra lia . L ’ in iz ia tiva d im o­
stra che anche nelle s tru ttu ­
re conso lari com incia  a f i l ­
trare  un’aria nuova: quella 
determ inata dalla necessità

di rendere concretam ente 
e ffe ttiva  la partecipazione 
dem ocratica  dei lavora tori 
im m igra ti sia a ll’aspetto con­
su ltivo  che a que llo  dec is io ­
nale della v ita  sociale. E 
ogni em igra to  sa quanto in 
Australia, per cause diverse, 
siamo ind ie tro  da questo 
punto di vista.

Certo, non ci illud iam o 
che la riunione pubb lica  an­
nunciata per il g iorno prim o 
marzo prossim o al C lub Ca­
vour, possa colm are da sola, 
e in una volta, la lacuna —  
in tema di partecipazione —  
che esiste nella com unità 
ita liana d 'A ustra lia , e vog lia ­
mo dire p roprio  de lla  intera 
Australia, non del so lo V ic ­
toria. Tuttavia, a lm eno per 
quanto ci riguarda, lo con­
s ideriam o un passo, anzi, 
un passo assai im portante. 
Tale lo consideriam o sopra­
tutto  in relazione ad a lcuni 
tem i che saranno posti in 
d iscussione. Ma salutiam o 
con com piacim ento  l ’ in iz ia ­
tiva perchè speriam o che 
essa dia luogo al prim o di 
una serie di incon tri nei qua­
li si possano fina lm ente ch ia ­
rire  tanti equ ivoci sui quali 
un pugno d i in teressati ha 
costru ito  fino  ad oggi la v i­
ta  della com unità  ita liana in 
Australia, e, segnatamente, 
nel V ictoria .

E’ p roprio  grazie a que­
sto equivoco che fino  ad og­
gi sono state sabotate altre 
in iz ia tive tendenti, senza a l­
cuna presunzione, a ll’agg io r­
namento de lla  com unità  ita­
liana in Austra lia  in re laz io­
ne alla  s trada percorsa non 
solo in Ita lia, ma anche in 
tante com unità  d i em igrati 
ita lian i, per quanto si rife ­
risce a lla  partecipazione a l­
le decis ioni, a lle  s truttu re  o r­
ganizzative della com unità 
ita liana e alla  loro funzione 
precisa nella situazione at­
tuale, e alm eno in quella 
parte di fu turo  che, senza 
presunzioni, è prevedib ile  e 
ausp icabile  in base alla  co ­
noscenza da una parte delle 
proposte di legge che g iac­
c iono in Parlamento in atte­
sa di approvazione, e dalla 
a ltra della in form azione re­

lativa alle  forze che ag isco­
no, al governo e a ll’oppos i­
zione, nel paese e fuori, nel 
settore d e ll’em igrazione. La 
riun ione potrebbe qu ind i da­
re un con tribu to  al ch ia ri­
mento di questo equivoco, 
o alm eno a ll'avv io  del ch ia ­
rimento. Da questa speran­
za il nostro com piacim ento  
e l'augurio  di tante altre riu ­
n ioni di questo genere, ma­
gari con un ordine del g io r­
no più spec ia lis tico , a ttra ­
verso le quali tutta la com u­
n ità ’ ita liana possa rendersi 
conto che le cose, oggi, non 
sono più come erano d iec i o 
venti anni addietro.

Gli argomenti 
in discussione 
il 1° marzo

Ecco l ’e lenco deg li a r­
gom enti posti in d iscus­
sione nella riunione pub­
b lica  che il Console Ge­
nerale d ’ Italia a M elbour­
ne, dr. Ignazio Argento, 
ha convocato per lunedi 
1° marzo nei loca li del 
C lub Cavour:

Struttura organizzativa 
della comunità italiana 
(Enti, clubs, associazioni. 
Comitati Consolari e loro 
finanziamento'-

Attività assistenziali e 
ricreative (reperimento 
fondi e spese a carico 
del governo italiano);

Scuole di italiano (re­
perimento fondi e spese 
a carico del governo ita­
liano);

Progetto casa per an­
ziani;

Comitato Consultivo de­
gli Italiani a ll’estero;

Informazione, stampa, 
radio e TV.

La riunione avrà in izio  
a lle  ore 7 p.m.
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L E T T E R E
La crisi non deve essere pagata 

dai lavoratori

IL 20 MARZO ELEZIONI STATALI NEL V ICTO RIA

Melbourne, Canberra: 
i liberali sempre uguali
A livello sta ta le  o federale, non cambia la po lit ica  liberale  
d i fa r  pagare a i lavoratori i l  costo della cris i —  Le colpe 

dell'amministrazione Hamer

Having lu s t concluded  
one e lec to ra l campaign, 
we are already taced w ith  
another; tha t fo r thè ren- 
ewal o f Parliam ent and  
ha ll Senato o f V ictoria. 
The date fo r thè e lections  
was fixed  by thè Premier, 
Mr. Hamer, fo r thè 20th 
o f M arch.

It is  noticeab le  that 
a fte r thè excitem ent of 
last Decem ber’s Federai 
elections, thè com ing  
State e lections are not 
arousìng too m uch atten- 
tion.

In fac t this tim e there 
is no Labour governm ent 
to depose, s ince thè La­
bour party  in V ictoria  ex- 
ists on ly  as an opposition, 
(and a weak ona); fur- 
therm ore, hard  as one 
m ight try, i t  is gu ite  im- 
possib le  to find  out some- 
th ing worthy of being pub- 
lic ized  in  tavour of Ham- 
er’s three year o ld  Lib­
era l governm ent, nor can 
Fraser’s curren t three 
m onth record  be used  as 
e lecto ra l co lla tera l.

It is therefore c lear to 
see why thè fo llow ing  
State e lections are being  
kep i as qu ie t as possib le: 
thè L ibera ls do not w ish  
to draw  attention to the ir 
unkept prom ises, and  
the ir unaccom ptished du- 
ties.

On thè sub iec t o f p ro ­
m ises and duties, i t  is 
im portan t that we do not 
a llow  thè State elections  
to shadow  our rw areness  
of thè perpetrations car- 
rie d  out by thè Federai 
L ibera l governm ent since  
its  rise to pow er: there  
is no need to repeat what 
thè Austra lian  newspapers  
are fo rced  to p rir.t each 
day, w ith  regards to thè 
increas ing ly  m ore ruth- 
less res tric tions im posed  
by Fraser on thè work- 
ers, and thè unduly dra in- 
ing of money trom  thè 
w orking class in to  thè ai- 
ready ampie pocke is  of 
thè tinanc ie r and cap ita l- 
ist, tha t is those respons­
iv e  fo r pu tting  Fraser in  
power.

The fact m ust be faced  
that L iberals are always 
Liberals, be it  in  Canber­
ra o r M elbourne, and 
the ir po litics , regardless  
o f thè level, e ither com ­
m unity, state, o r federai, 
w ill always be thè same: 
that is, to to rce  thè work- 
ers, and thè whole w ork­
ing class, to su ffe r thè 
consequences o f an eco­
nom ie cris is  of w h ich they 
are no t re sp o n s ive , while  
thè rea i cu lp rit, thè w orld  
of cap ita lism  and high  
finance, is a llow ed to reap 
enorm ous p ro fits  and ad- 
vantages.

Let’s rem em ber It thè 
20th of March.

Finita da poco una cam ­
pagna elettora le, eccone su­
b ito  un ’a ltra , quella  per il 
rinnovo de lla  Camera e di 
metà Senato del V ic to ria . Le 
e lezioni, com e orm ai tu tti 
sapranno, sono state fissa­
te dal Premier, Mr. Hamer, 
per il 20 marzo prossim o.

Certo, dopo il clam ore su­
sc ita to  da lle  e lezion i federa­
li del d icem bre scorso, le 
prossim e e lez ion i stata li si 
stanno avvic inando quasi di 
sopp ia tto , senza dare tro p ­
po n e ll’o cch io . Questa volta 
in fa tti non c ’è un governo 
laboris ta  da silurare, visto 
che i laboris ti, nel V ictoria , 
costitu iscono  solo una (de­
bole) opposiz ione, e inoltre, 
per quanti s forzi si facc ia ­
no, non si riesce p roprio  a 
trovare  nu lla  d i buono da 
pubblic izzare  ne ll'opera to  sia 
del governo liberale  d i Ha­
mer deg li u ltim i tre anni, sia 
d i que llo  d i Fraser deg li u l­
tim i tre mesi.

Questa volta, non può fun ­
zionare nemmeno il vecch io  
trucco  di d issociare  i libe ra ­
li s ta ta li da que lli federa li 
quando le cose vanno male, 
v isto il d isastroso trienn io  di 
am m in istrazione libera le  nel 
V ic to ria ; non è questo il mo­
m ento di analizzare in p ro ­
fond ità  le co lpe di Hamer e 
dei suoi m in is tri, ma un e- 
lenco, seppure per sommi 
capi, di queste co lpe si può 
g ià  com inciare  ad abbozzar­
lo : carenze enorm i nel se t­
to re  d e ll’ is truz ione; de fic it 
ve rtig inoso  de lle  fe rrov ie ; o- 
spedali pubb lic i che r ifiu ta ­
no i pazienti per mancanza 
di posti; is titu ti ps ich ia tric i e 
s istem a carce ra rio  in cond i­
z ion i vergognose; case sen­
za fognature  e mare super- 
inqu inato ; lavori pubblic i, 
considera ti urgenti nel p ia­
no u rban is tico  del 1929, an­
cora nel cassetto di qualche 
m in is tero ; in to lle rab ile  len-

La M .W .C . avrà' 
un bollettino

M elbourne. M ercoledì 11 
febbra io  si è r iun ito  il C om i­
tato e le tto  a conclusione 
della seconda M igrant W ork- 
ers Conference, per dare av­
v io  al program m a di a ttiv ità  
deciso nel corso della con­
ferenza stessa.

M entre è stata rinvia ta  ad 
a ltra  occasione la a ttribu ­
zione delle responsabilità  
specifiche, è stato deciso di 
procedere nella rice rca  di 
una sede nella quale inse­
diare il Com itato, e d i dar 
luogo alla  pubb licaz ione  di 
un bo lle ttino  period ico .

Nel corso de lla  d iscuss io ­
ne, a lla  quale hanno preso 
parte quasi tu tti i presenti, 
è stato so tto linea to  il ruolo 
positivo  svo lto  dal C om itato 
dei Lavoratori Im m igrati nel 
corso de lla  recente cam pa­
gna e le ttora le  federale.

tezza n e ll’ am m inistrazione 
de lla  g ius tiz ia ; cao tico  sv i­
luppo urban istico , rura le e 
costie ro . E vog liam o agg iun­
gere una cu rios ità : questo e- 
lenco di nefandezze libe ra li 
non è nostro, l ’abbiam o sco­
vato, ben nascosto in una 
pagina interna, nel quo tid ia ­
no conservatore “ The Age” , 
del quale sono noti a tu tti 
g li sv iscerati sentim enti p ro ­
liberali.

E se è il “ The A ge”  a 
tracc ia re  un s im ile  cupo r i­
tra tto  d e ll’am m inistrazione 
libera le  nel V ic to ria , si ca ­
pisce anche perchè delle 
prossim e e lez ion i si cerchi 
di parlare e fa r parlare il 
meno possib ile : appunto per 
non pubblic izzare  troppo le 
promesse mai mantenute e 
g li im pegni mai assolti di 
Hamer e de lla  sua am m in i­
strazione.

Ma, parlando appunto di 
promesse e di im pegni, non 
b isogna lasciarsi d istrarre  
da queste e lezion i stata li, e 
d im entica re  c iò  che il go­
verno libera le  federa le sta 
perpetrando da quando è sa­
lito  al potere: non staremo 
qui a ripetere  que llo  che tu t­
ti i g io rna li austra lian i, sep­
pure a m alincuore, si trova­
no costre tti a pubblicare  
ogni g iorno, e c ioè le res tr i­
z ion i sempre più spietate 
im poste da Fraser ai lavora­
tori, e il contem poraneo tra ­
sferim ento  dei fond i so ttra t­
ti a lla  classe opera ia verso 
le capaci tasche dei finan ­
z ie ri e dei cap ita lis ti, d i co ­
lo ro  c ioè  che appunto han­
no porta to  Fraser al potere.

E' un fa tto  però che i li­
bera li sono sempre libera li, 
sia che stiano a Canberra o 
a M elbourne, e la lo ro  p o li­
tica, che sia a live llo  com u­
nale, statale o federale, è 
sempre la stessa: e cioè, fa r 
pagare ai lavora tori, alla 
c lasse opera ia  tu tto  il costo 
d i una c ris i econom ica di cui 
i lavora tori non sono respon­
sab ili, e oerm ettere invece 
che chi di questa c ris i è re­
sponsabile, e c ioè  il mondo 
del grande cap ita le  e della 
grande finanza, ne tragga e- 
norm i p ro fitti e vantaggi.

R icord iam ocene il 20 m ar­
zo.

Il p rossim o g iungno si te r­
ranno in S ic ilia  le elezioni 
per il rinnovo de ll'Assem blea 
Regionale, e lezioni che po­
tranno con tribu ire  a porre 
la parola fine  ad anni d i m al­
governo e cattiva am m in i­
strazione della D.C. ne ll’ Iso­
la.

Le in iz ia tive  delle forze 
dem ocratiche de lla  Regione,

Caro d ire tto re ,
s i e ’ m olto  parla to  in  que­

s ti g io rn i, in  un senso o ne l­
l ’a ltro , d e ll’aumento sa laria le  
d e l 6.4% ottenuto da i lavo­
ra to ri in base a llo  scatto  se­
m estra le  de lla  scala m obile. 
Ora, io  vorre i fare un p icco ­
lo  esem pio d i come l ’a ttuale  
sistema p o lit ic o /s o c ia le  fa 
autom aticam ente pesare sem­
pre  d i p iù ’ l ’in flazione sulle  
spa lle  de i lavora tori, ogni 
volta che i  sa la ri vengono  
agg iusta ti a l costo de lla  vi­
ta.

L ’esem pio e ’ questo: un 
operaio che riceve $100 alla  
settim ana, paga d i tasse 
$15.45; ora, con l ’aumento  
d i $6.40, questo opera io  r i­
ceve $106.40 alla  settimana, 
ma su questi deve pagare  
d i tasse $17.80; c io è ’, le  sue 
tasse sono aumentate d i 
$2.45, i l  che costitu isce  per 
l ’opera io una perd ita  netta  
d i sa lario  d i $2.45. A ltro  e- 
sem pio : un opera io  prende  
$120 a lla  settimana, e paga 
$22.55 d i tasse; co l nuovo  
aumento, p renderà ’ $127.64, 
ma pagherà ’ d i tasse $25.40, 
con una perd ita  netta d i 
$2.85.

Q uesti b rev i esem pi va l­
gono pe r tu tte  le categorie, 
e quanto p iù ’ a lto  e ’ i l  sa la ­
rio , tanto p iù ’ a lta  e ’ la pe r­
d ita in  te rm in i rea li: i l  teno­
re d i vita d e ll’opera io viene 
in  e ffe tti a d im inu ire  in  ogni 
caso d i c irca  i l  34% .

Cosa s i pu ò ’ fare dunque  
per lo tta re  contro questa po ­
litica , che continua ad ero­
dere i l  tenore d i vita de i la­
voratori?

E ’ ch iaro  che viviam o in 
un paese dove i l  governo e ’ 
a l serviz io  non de l popolo, 
ma de i padron i nazionali o 
m ultinaziona li, e dove i l  m o­
vim ento organizzato de i la­
vora to ri sta so lo adesso, fa­
ticosamente, prendendo p ie ­
de.

10 penso che pe r com bat­
tere, a lm eno parzia lm ente, 
questo continuo a ttacco  al 
tenore d i vita deg li operai, 
le  Unioni dovrebbero ch ie ­
dere con m olta p iù ’ forza  
non solo i l  rispetto  de lla  sca­
la m obile  su i sa lari, ma an­
che l ’is tituzione, che s i rive­
la sem pre p iù ’ urgente, de l­
la scala m obile  su lle  tasse; 
a ltrim enti, se non s i o tte rrà ’ 
questo, l ’opera io con tinue rà ’ 
a perderci.

11 cap ita lism o, insomma, 
sta facendo cadere ogni 
g iorno d i p iù ’ le  spese del-

in fa tti, hanno con tribu ito  a 
dare più di uno scossone al 
potere feudale dei notab ili 
dem ocris tian i, convog liando­
si nella lo tta  per com batte­
re la para lis i am m inistrativa 
e per mettere la Regione al 
servizio  deg li interessi del 
popolo s ic iliano .

La co llaboraz ione  fra  le 
forze dem ocratiche s ic iliane  
ha in fa tti permesso lo svi­
lupparsi d i un ampio e un i­
ta rio  m ovimento di lo tta  s in ­
dacale e po litica , teso da un 
lato alla m obilitazione di tu t­
te le forze socia li produttive  
(braccianti, operai, con tad i­
ni, p icco li e medi im prend i­
tori ag rico li e industria li, a r­
tig ian i e com m ercianti), e 
da ll'a ltro  alla  realizzazione 
de ll'un ità  delle forze dem o­
cra tiche  ed autonom iste, per 
dare alla  Regione una nuo­
va d irezione po litica .

E un a ltro  im portante r i­
su lta to de ll'un ità  de lle  forze 
dem ocratiche è stato il rag­
g iung im ento d i un accordo 
program m atico d i fine  le g i­
sla tura fra DC, PSI, PSDI, 
PRI e PCI, accordo  che ri­
conosce tra  l ’a ltro  la neces­
s ità  d e ll’apporto  del PCI per 
ridare v igore  a ll'au tonom ia  e 
per trovare la forza necessa­
ria a ll’approvazione di leggi 
da tempo dovute.

E in questo quadro, le fo r ­
ze dem ocratiche si sono a 
lungo battute a ffinchè la Re­

te sua anarchia d i p roduz io ­
ne su lle  spa lle  d i ch i lavo­
ra, ed e ’ ora che c iò ’ ven­
ga chiaram ente denunciato  
a ll’op in ione  pubblica .

Grazie d e ll'o sp ita lità ’,
V incenzo M am m oliti, 

Brunsw ick.

I l ibera li 
promettono e 

non mantengono
Caro "N uovo  Paese", 

dopo i l  co lpo d i sta to  del- 
l ’ 11 novem bre scorso, un 
fa tto  im portante  e ' emerso 
ed e ' questo: m o lti e le ttori, 
sopra ttu tto  i ce ti meno p o ­
litic izza ti, hanno riporta to  al 
potere  i  libe ra li, usando co ­
me c rite rio  l'idea  che re­
sponsabile  pe r l'a ttua le  c ris i 
econom ica non e ’ i l  sistema  
in  cu i stentiam o a vivere, 
bens i’ la "c lasse  p o lit ic a ", 
idea che m ette ne llo  stesso  
sacco p a rtit i dem ocra tic i e 
prog ress is ti e p a rtit i p re tta ­
m ente reazionari. E ' neces­
sario, qu indi, tram ite i l  no­
s tro  g iorna le  m ettere a fuo ­
co l ’enorme d iffe renza fra 
lib e ra li e laburis ti.

U ltim amente i  lib e ra li s i 
sono sm ascherati, in  m anie­
ra spreg iud ica ta , ritenendo  
d i aver ottenuto da l popolo  
austra liano " carta b ianca ".

Il 4 febbra io  scorso, nei 
loca li de lla  FILEF di M el­
bourne, si è svolta  l ’assem­
blea mensile dei soci e s im ­
patizzanti della FILEF. Nel 
corso d i tale assemblea, è 
stata approvata aM’unanim i- 
tà la seguente m ozione: 

L'assemblea dei membri 
della FILEF di Melbourne 
riunitasi il giorno 4 febbraio 
1976,

DICHIARA tutta la sua 
preoccupazione per come

gione approvasse una legge 
spec ifica  per i lavora tori s i­
c ilian i em igra ti a ll’estero, leg­
ge che, grazie a questa lo t­
ta, è stata in fine recente­
mente approvata.

Ecco cosa prevede questa 
legge:
•  l'istituzione dei centri so­

ciali per l'emigrazione;
•  una consulta regionale sul 

problema deH'emigrazione 
con la presenza delle or­
ganizzazioni degli emigra­
ti;

•  l’assistenza ai lavoratori 
emigrati e rientrati in Si­
cilia, che avranno diritto a 
lire 350.000 +  50.000 per 
ogni figlio, e colonie esti­
ve e borse di studio per i 
figli dei lavoratori emigra­
ti;

•  un contributo di lire 30 
mila a tutti gli emigrati che 
parteciperanno alle elezio­
ni regionali del prossimo 
giugno, in aggiunta alle 
facilitazioni previste dalla 
legge per il viaggio. 
Ino ltre , è stato dec iso  d i

rafforzare e incoragg iare  lo 
sv iluppo, in S ic ilia  e a ll’e ­
stero, deM’USEF (Unione S i­
c iliana  Em igrati e Fam iglie), 
che è l ’organizzazione dei 
lavora tori s ic ilian i em igrati 
a ffilia ta  alla  FILEF, in modo 
da renderla sempre più ade­
guata ai com p iti dettati da l­
le esigenze deg li em igra ti e 
delle loro fam ig lie.

Il lo ro  r if iu to  de lla  scala  
m obile, che p u r avevano p ro ­
messo, durante la campagna  
ele ttora le , d i appoggiare, co ­
s i' come tante a ltre  cose 
(m edibank), m ostra qua li m i­
sure sono d isposti a pren­
dere pe r " r is o lv e re ”  la c ris i 
che un regim e durato 23 an­
n i aveva creato. L 'irrespon- 
sa b ilita ' de i lib e ra li l i  ha 
sp in ti a vo ler far pagare ai 
lavo ra to ri i l  prezzo de lla  c ri­
s i attuale, e lo  scatto  del 
6,4%  concesso a 6 m ilion i 
d i lavora tori, non da l gover­
no ma da ll'A rb itra tion  Com- 
m ission, so tto linea fino a 
che punto questo governo  
non e ' d isposto a sancire  i 
d ir it t i che ci toccano.

Sarebbe u tiliss im o  usare  
cuesto  fatto  e tanti a ltr i d i 
uguale im portanza pe r mo­
strare  che i  lib e ra li sono  
p ro n ti a prendere m isure  
reazionarie  pe r annulla re  lo 
effe tto  d i tale v itto ria . E' im ­
portan te  ribad ire , pe r l'e n ­
nesima vo l‘a. d i ch i sono le 
responsab ilità ' de lla  cris i, in  
vis ia  anche de lle  im m inenti 
e ’ezion i s ta ia li ne l V ictoria.

Saluti co rd ia li,
F. e P. D i Muro, 

Brunsw ick.

 •

anche in Australia le conse­
guenze della crisi economi­
ca vengano riversate intera­
mente e solamente sui la­
voratori;

RILEVA come in relazio­
ne alla situazione di disoc­
cupazione che colpisce so­
pratutto gli immigrati, alla 
situazione di inferiorità in 
cui vengono a trovarsi i la­
voratori italiani che r ic e v ^ ^  
salari più bassi dei lavora^P  
ri di lingua inglese, alla ca­
rente situazione prev’denzia 
le e pensionistica, sia man­
cata del tutto una adeguata 
azione difensiva da parte del 
governo italiano mediante 
opportuni accordi bilaterali;

CHIEDE con forza che il 
ruovo governo italiano con­
sideri parte integrante del 
suo programma una politica 
di maggiore difesa della e- 
migrazione italiana all’estero 
e sopratutto in Australia che 
è il paese più lontano dalla 
Italia e più dimenticato;

SOLLECITA la immediate 
ricerca di accordi bilaterali 
che affrontino e risolvano i 
problemi relativi a:

—  sussidio di disoccupa­
zione ai lavoratori italiani re­
stati in Australia senza la­
voro e senza sussidio austra­
liano;

—  concessione della tra­
sferibilità anche della pen­
sione sociale;

—  miglioramento delle 
condizioni di assicurazione 
relativamente a malattie e 
infortuni sul lavoro.

L'assemblea chiede anche 
che il programma governati­
vo permetta un rapido supe­
ramento di tutti gli ostacoli 
che ancora si frappongono 
alla realizzazione di tutti gli 
strumenti legislativi attraver­
so i quali i lavoratori emi­
grati possano eserci'are i lo­
ro diritti democratici così 
come è stato indicato anche 
dalla Conferenza Nazionale 
dell'Emigrazione del 1975.

Questa m ozione è stata poi 
portata da una delegazione 
della FILEF al console Dr. 
lanazio  Argento, il quale ha 
provveduto ad inviarla  al 
Presidente del C onsig lio  dei 
M in istri, al M in istero  degli 
Esteri, a lla segereteria  del 
CCIE e ai q rupp i parlam en­
tari de lla  Camera e del Se­
nato.

In "Nuovo Paese" del 24 gennaio '76 avevamo parlato diffusamente della mostra 
di quadri dell'artista italiano Marcello Montagnana, all'AMP Building di Melbourne. 
Ecco ora, In questa foto, l’artista (a destra) insieme a John Halfpenny, segretario 

statale per il Victoria dell'Amalgamated Metal Workers Union.

Sicilia: nuova legge 
per i lavoratori emigrati

IL GOVERNO DIFENDA GLI EMIGRATI

Una mozione 
della FILEF



Nuovo Paese  —  21 febbra io  1976 —  Pagina 3

L I B R I INTERVISTA DI BERLINGUER Al MAGGIORI GIORNALI EUROPEI

DONALD HORNE
La tem pestiv ità  con cu i è

• to  pubb lica to  “ Death of 
Lucky C ountry”  (Morte 

del Paese della Cuccagna) 
d e ll’autore del fam osissim o 

“ The Lucky C ountry” , Do­
nald Hom e, cog lie  in pieno 
il senso s to rico  de lle  recen­
ti travag lia te  esperienze che 
hanno così radica lm ente 
cam bia to  il vo lto  po litico  au­
straliano. Questo lib ro , lungi 
dal suggerire  una m ancan­
za d i appro fond ita  analisi 
dei m otiv i e deg li avveni­
menti che condussero al 
co lpo  d i stato d e ll’11 novem­
bre e qu ind i a lle  e lezion i an-

In his new work, “ Death 
o f thè Lucky C ountry", 
Donald Horne points  
out thè d o se  lin k  be- 
tween thè socia l and cu l­
tu ra l developm ent o f thè 
country  and thè p o lit ica i 
im m atu rity  of thè Austra- 
lian  people. One o f thè

Ip rin c ip a l themes investi- 
mated is thè apathy often  
a ttribu ted  to Australians. 
The au iho r emphasizes  
thè im poss ib ility  o f re turn- 
ing to thè previous ind if-  
ference towards po litics  
and society, s ince i t  is 
now, a fte i what has hap- 
pened, an unrea lis tic  
dream  to believe that i t  
is easy to “ spread thè 
idea that thè Austra lian  
people are apa the tic ; that 
there was rea lly  no ‘con- 
s titu tiona i c ris is ’, o r that 
i l  there  was, i f s  a ll tor- 
gotten, now, (s ince) i t  is 
in thè L ibera ls ' in terests  
that th ings shou ld  stay 
qu ie t".

Horne sees th is " in te ­
res t" , fc rever present, o f 
thè o ld  hegem onic group, 
thè reason >or thè insu l- 
arity  w h ich has been, up 
to a few  months ago, thè 
Principa l cha racte ris tic  of 
thè average Austra lian. 
The country has been 
subm itted to Constant 
restra ints by thè "second  
rate p rov inc ia ! - m inded  
elites o f whom it  seemed  
to me R. G. Menzies was 
thè patron sa in t".

The p o litica i grow th of 
thè Austra lian  people, 
shaken and awakened  
from  to rpo r by recent 
events, w ill no longer al- 
low  thè nation to be drag- 
ged afong by " thè fana­
tica ! rev iva l o f thè two 
strongest belie fs of thè 
L ibera ls  —  thè be lie t in 
thè p rim acy o f econom ie  
developm ent and 'free  en- 
te rp rise ' and thè be lie t 
in  A ustra lia  as a branch  
o ffice  of r i  eh white na- 
tions". Horne's analysis  
is a valuable ins igh t into  
thè m oderniz ing process  
of a coun try  tha t untiI 
very recently  was but a 
priv ileged  colony.

Sviluppo democratico 
e indipendenza dell’Italia

Il rapporto fra autonomia e internazionalismo —  L'URSS e la Cina —  La posi­
zione sulla NATO —  La scelta delle regole democratiche —  Il compromesso sto­

rico —  L'impegno politico dei cattolici

tic ipa te , so tto linea  la urgen­
te necessità di portare alla 
luce del g io rno  fa tti e fa tto - 
luce del g iorno fa tti e fa t­
to ri che com inciano  ora a 
rive larsi di c ruc ia le  im por­
tanza. U tiliss im o ci sembra 
il con tribu to  di Horne a ll’a ­
na lis i del periodo  s to rico  che 
appunto eg li ch iam a "L a  
morte del paese de lla  cuc­
cagna” .

Questo suo scritto  racco­
g lie  il nesso fra  lo  sviluppo 
socia le  e cu ltu ra le  del pae­
se e l ’ im m aturità  po litica  del 
popo lo  austra liano. Uno dei 
tem i p rinc ipa li sv iluppa ti è 
l ’apatia  che spesso si a ttr i­
bu isce a ll’austra liano. L’au­
to re  fa  risa lire  l ’ im poss ib ili­
tà di ricadere n e ll’ ind iffe ­
renza verso le cose po litiche  
e soc ia li in quanto è astra t­
to, ora, vo le r credere nella 
fa c ilità  d i “ d iffondere  la idea 
che il popolo  austra liano è 
apa tico ; che di fa tto  non 
c ’è stata una cris i “ costitu ­
z iona le ” , o che, se c ’è stata, 
ora tu tto  è d im entica to  . . .  
(po iché) è negli interessi dei 
libe ra li di tacere tu tto " . In 
questo tacere vo luto, da 
sempre, dal vecch io  gruppo 
egem onico. Horne vede il 
m otivo d e ll’ insu la rità  che è 
stata fin o  ad a lcun i mesi fa 
la cara tte ris tica  p rinc ipa le  
d e ll’austra liano. Il paese si 
è v isto  frenato  da una “ elite 
del p iù basso p rov inc ia lism o 
con R.G. Menzies come san­
to patrono” . Per l ’autore, 
W hitlam  va visto com e la 
linea di dem arcazione sto­
rica: la fine  di un mondo 
anacron is tico  creato, gestito  
e perpetuato dai libera li, la 
cu i sogg iogazione del paese 
è basata su una po litica  di 
iso lam ento to ta le  dal resto 
del m ondo, e la generazio­
ne d inam ica che porta il 
paese verso la m odernità. 
L ’uso d i vecchi trucch i per 
spodestare W hitlam  e il suo 
governo, anche se hanno 
fa tto  presa s u ll’e le ttora to  
n e ll’ im m ediato passato, fa l­
lirà  dinanzi a ll’esigenza crea­
ta da lla  cris i costituz iona le  
di "con tin u a  ed appro fond i­
ta d iscuss ione ”  che si op ­
pone alla  grettezza de lla  f it ­
tiz ia  scelta  fra  “ libe rtà  e so­
c ia lism o ” .

La crescita  po litica  def po­
polo austra liano, che si è v i­
sto scro lla to  dal suo torpore 
dai recenti avvenim enti, g li 
perm etterà di non essere 
più trasc inato  da lla  “ fanati­
ca rip roposta  di due p rinc i­
pi libe ra li: la suprem azia
de llo  sviluppo  econom ico 
garan tito  dalla libera con­
correnza (Free enterprise) e 
l ’idea che l ’A ustra lia  può ’ 
continuare  ad essere un ’a­
genzia di nazioni cap ita lis te ” . 
L ’ana lis i di Horne è uno 
squarcio  deH’aggiornam ento 
di un paese che è stato fino  
a poco fa una co lon ia  p riv i­
legiata.

per la salvezza d e ll’Europa 
—  pone de lica ti prob lem i: 
econom ic i, come il risch io  
di cadute brusche nello svi­
luppo produttivo, e po litic i, 
come que llo  di evitare ten ta ­
zion i autorita rie .

Con queste preoccupazio ­
ni abbiam o elaborato  il no­
stro program m a di rinnova­
mento e di unità, riteniam o 
necessarie varie form e di 
gestione econom ica, r icono ­
scendo am pio spazio a ll’ im ­
presa privata entro una pro­
gram m azione pubblica  na­
zionale, e laborata e attuata 
dem ocraticam ente. In quan­
to alle  tentazioni autorita rie , 
il modo più s icuro  di evita r­
le è quello  di dare al po te ­
re p o litico  la più ampia base 
di consenso e di partec ipa­
zione dei c ittad in i, rea lizza­
re un’alleanza tra tu tti i par­
t it i popo lari e antifascisti, e 
tener vivo e sviluppare lo 
sp ir ito  di a ttaccam ento dei 
c itta d in i a lle  libertà .

EUROPA —  Un autorevole  
g io rna lis ta  americano, C hri­
stopher, d i Newsweek, ha 
sc r itto  che orm ai conviene  
ch iede rs i non come si deb­
ba g iud ica re  il "com prom es­
so s to ric o ” , ma quando e 
com e ve rrà ' realizzato. Che 
po trebbe fare i l  pe i d iv iden­
do  i l  po tere  ne ll’Ita lia  d ’og­
g i con a lleati-avversari?

BERLINGUER —  Non so 
se il com prom esso s to rico  
s ia  ine lu ttab ile ; certo  lo con­
s ide ro  necessario, n e ll’ in te­
resse nazionale. I tempi es i­
gono d i in trodurre  una no­
v ità  sostanziale nella d ire ­
zione po litica  del Paese, do ­
po che si sono sperim entate 
varie  form e di coa liz ion i, 
tu tte  senza di noi. La p re ­
senza del pei al governo non 
sarà di per sè taum aturg i­
ca; ma per superare questo 
periodo  è ind ispensabile  la 
co llaborazione  di un partito  
che raccog lie  il 33 per cen­
to dei suffrag i, che ottiene 
la fiduc ia  dalla maggioranza 
dei lavora tori e da un’a ltis ­
sima percentuale deg li ope ­
rai, e può restringere il so l­
co fra  lo Stato e le classi po­
po lari. Non si esce da lla  c r i­
si senza duri s fo rz i; non ve­
do quale governo avrebbe, 
senza la partecipazione del 
pei, l ’au torità  po litica  e mo­
rale su ffic ien te  per chiedere 
questi sforzi, e per garan ti­
re che essi siano d iv is i con 
equ ità  e rivo lti a lla  creazio ­
ne di una società più g iu ­
sta.

EUROPA —  Onorevole  
Berlinguer, pensa che la re­
cisa opposizione della San­
ta Sede e dei vescovi ita lia ­
n i possa rive la rs i un ostaco­
lo  insuperab ile  a l vostro in ­
contro  con i dem ocristian i?

BERLINGUER —  I docu­
menti d e ll’Episcopato cos ti­
tu iscono una interferenza 
c le rica le  che va condanna­
ta e respinta in linea di 
p rinc ip io . I loro aspetti po­
lit ic i possono forse avere un 
e ffe tto  frenante, che però 
non va sopravvalutato. I ve­
scovi ita lian i, salvo eccez io ­
ni, avevano resistito  alla 
svolta impressa alla vita  e 
a ll ’opera de lla  Chiesa dal 
C onc ilio  Vaticano II vo luto 
dal ponte fice  G iovanni XXIII, 
ma non hanno potuto im pe­
dire che essa penetrasse 
nelle coscienze dei ca tto lic i 
ita lian i. Sui recentissim i do ­
cum enti d e ll’Episcopato ita­
liano hanno probabilm ente 
pesato le inqu ie tud in i di 
certo m ondo ca tto lico  per le 
sorti del Comune di Roma, 
c iò  che espone i vescovi al 
sospetto di vo ler difendere 
am m in istrazioni responsabili 
di immensi guasti anzitu tto  
m orali. Certo la de non ha 
reag ito  con chiarezza alle  in­
terferenze c le rica li di questi 
u ltim i anni: ma le vicende 
ita liane d im ostrano quanto 
sia cresciuta  tra i ca tto lic i 
la coscienza che l ’ im pegno 
po litico  è autonom o, è laico.

CARLO CASALEGNO

L'onorevole Enrico Berlinguer, segretario 
del Partito Comunista Italiano, ha rila­
sciato in questi giorni un'intervista al 
giornalista Carlo Casalegno, per conto di 
"Europa", supplemento mensile ai quoti­
diani "La Stampa", "Le Monde", "The 
Times" e "Die W elt".
Ecco il testo dell'intervista, come pubbli­
cata da "Europa":

EUROPA —  Si avvertono  
nuovi segni d i tensione tra 
Usa e Urss. Pensa, on. Ber­
linguer, ch'essa renda p iù ' 
im probab ile  la realizzazione  
del "com prom esso s to rico "?

BERLINGUER —  L ’ ipotesi 
d ’un rito rno  alla  guerra fred ­
da non mi pare ragionevole.
Anche se alterna m om enti di 
s lancio  e battute di arresto, 
la d istensione risponde a ne­
cessità  oggettive ; sa lvo fa tti 
ca tastro fic i, dovrà con tinua­
re. Essa non favorisce so l­
tanto sv ilupp i dem ocra tic i e 
trasform azion i econom iche e 
soc ia li avanzate nei Paesi 
ca p ita lis ti; esercita  in flussi 
positiv i anche a ll’Est.

EUROPA —  Festeggiando  
in  Roma Dolores Ibarruri, 
le i ha detto  che occorre  su­
perare le in te rp re taz ion i sco­
lastiche, dogm atiche de lla  
dottrina  m arxista. Le contro­
versie do ttrin a li e po litich e  
dei p c  ita liano , francese, 
spagnolo con Mosca hanno  
indo tto  ta lun i com m entatori 
a parla re  d i un "te rzo  sc i­
sm a", dopo que lli d i Tito e 
d i Mao. Non e ’ con tradd itto ­
rio  che i l  suo pa rtito  acce tti 
d i partec ipare, sia pure  sot­
to prec ise  cond iz ion i, alla  
conferenza com unista paneu­
ropea? Un rifiu to  non sareb­
be la prova p iù ’ convincen­
te d e ll’autonom ia che i l  pei 
afferm a d ’aver conquistato?

BERLINGUER —  Noi, con 
a ltri pa rtiti d e ll’O ccidente 
europeo, lavoriam o da tem ­
po per adeguare le in te rp re ­
taz ion i della do ttrina  m arx i­
sta e la nostra azione p o li­
tica  a lle  realtà sto riche  e po­
litiche  dei s ingo li Paesi e 
di tu tto  l ’O ccidente, libe ran­
doci da ogni dogm atism o, 
offrendo un con tribu to  o rig i­
nale al pensiero m arxista, 
aprendo un nuovo d iba ttito  
con i pa rtiti soc ia lis ti. Ma 
l’autonom ia di azione p o liti­
ca e di rice rca  teorica , la 
nostra indipendenza organ iz­
zativa e la fine  di ogni par­
tito -gu ida  e d i ogni S tato­
guida, i rapporti costru ttiv i 
con i soc ia lis ti non s ig n ifi­
cano nè che noi vog liam o 
diventare socia ldem ocra tic i, 
nè che cessiam o di essere 
in te rnaziona lis ti (anche se il 
pei non appartiene ad a lcu ­
na internazionale).

Noi siam o con tra ri al fa t­
to che esistano d ire ttive  co ­
muni e v inco li o rgan izzativ i: 
s iam o però favorevo li a tro ­
vare punti di comune rice r­
ca e co llaborazione. A que­
sto scopo risponde anche la 
in iz ia tiva  che noi stessi ab­
biamo preso, insiem e al par­
tito  po lacco, di convocare 
una conferenza paneuropea 
dei pa rtiti com unisti che ab­
bia come tema lo sviluppo 
de lla  distensione e della co ­
operazione tra tu tti i Paesi 
europei. Naturalm ente, i no­
stri m aggiori sforzi sono r i­
vo lti ad aprire  vie o rig ina li 
per la trasform azione dem o­
cra tica  in d irezione del so­
cia lism o del nostro e deg li 
a ltri Paesi de ll'O cc iden te  eu­
ropeo. Per questa ragione 
noi rice rch iam o l'in co n tro  e 
la co llaborazione non solo 
con i pa rtiti com unisti, ma 
anche con i partiti soc ia lis ti 
e con a ltre  forze operaie, 
popo lari e dem ocratiche di 
questa parte dell'Europa.

EUROPA —  Non si può ’ 
negare che, soprattu tto  in 
po litica  estera, i l  partito  co­
munista ita liano  appaia a lli­
neato con Mosca e i suoi a-

Infatti, so lo gradualm ente e 
so lo attraverso la d is tens io ­
ne sarà possib ile  superare 
de fin itivam ente i b locch i m i­
lita ri e fondare la sicurezza 
di tu tti i Paesi su a ltre  basi. 
Ma pur accettando ch ia ra ­
mente le attuali alleanze d e l­
l ’ Italia, noi com unisti ch ie ­
d iam o che sia respinta ogni 
ingerenza straniera nella v i­
ta e nelle decis ion i po litiche  
interne.

EUROPA —  N e ll’Europa  
occiden ta le  corre  una fron­
tiera tra i Paesi la tin i e cat-

L’on. Enrico Berlinguer.

m ici, e assai lontano invece  
da Pechino.

BERLINGUER —  Il pei non 
è a llinea to  con a lcuno Stato 
o partito . La nostra autono­
mia di g iud iz io  si è espres­
sa in varie occasion i anche 
nei con fron ti de lla  vita  sovie­
tica  e di certi aspetti della 
po litica  d e ll’Urss. E' vero che 
noi approviam o l ’ ispirazione 
fondam entale della po litica  
di coesistenza pacifica  e di 
d istensione tenacem ente per­
seguita d a ll’Unione S ovie ti­
ca. Ma non com prendiam o 
perchè c iò  possa suscitare 
sorpresa: sarebbe da irre ­
sponsabili non riconoscere 
noi c iò  che è largam ente r i­
conosciu to , e c ioè che la 
po litica  di pace d e ll’Unione 
Sovietica risponde ag li in te­
ressi genera li di tu tta  l'um a­
nità.

Per quanto riguarda la C i­
na, la nostra posizione si 
può riassum ere in questi 
pun ti: 1) siam o riso lu tam en­
te con tra ri a ogni condanna 
de lla  Cina e del partito  co­
munista cinese; 2) non e- 
sprim iam o g iud iz i su lla  s i­
tuazione interna cinese per­
chè, non avendo la possib i­
lità ’ di conoscerla , sarebbe 
dar prova di leggerezza; 3) 
c ritich iam o invece certi a- 
spetti della po litica  estera 
cinese, quali la polem ica 
contro la distensione, la sce l­
ta come in te rlocu to ri p riv ile ­
g ia ti in Europa di conserva- 
to ri o reazionari come Heath 
o Strauss o Fanfani; e le po­
s iz ion i prese su ll’Angola, in 
Spagna, in Cile.

EUROPA —  Se partec ipas­
se a l governo, i l  pei come 
potrebbe conc ilia re  la so li­
da rie tà ’ verso le forze “ an­
tim pe ria lis tiche " con g li im ­
pegni ita lian i nella Nato?

BERLINGUER —  Tra i due 
fa tti non c ’e contraddiz ione. 
Abbiam o precisato  ne ll’u lti­
mo congresso, e poi con fe r­
mato, che il partito  com un i­
sta non vuole l'usc ita  un ila ­
terale d e ll’ Ita lia dalla Nato, 
perchè un atto  sim ile  p reg iu ­
d icherebbe la distensione.

to iic i, con una torte presen­
za com unista, e la grande  
fascia anglogerm anica, dove  
i  com unisti quasi non esi­
stono e anzi suscitano rea­
z ion i ostili. La pa rtec ipazio ­
ne al governo de i com unisti 
ita lian i, o francesi, o spagno­
li, non potrebbe ostacolare  
i  p rogressi verso l'u n ita ' eu­
ropea ?

BERLINGUER —  Non r i­
tengo che i pa rtiti com unisti 
s iano una forza trascurab ile  
nel Centro e nel Nord Euro­
pa. Ma poi non vedo perchè 
debba determ inarsi una spac­
catura fra  Paesi ove i co ­
m unisti sono forza di gover­
no e a ltri Paesi d e ll’Europa 
occiden ta le  in cui non lo so ­
no. O ltre tu tto, vi sono le 
cond iz ion i per un d ia logo 
pro ficuo  tra com unisti, so­
c ia lis ti e socia ldem ocra tic i, 
perchè la cris i e le devasta­
zioni de lla  socie tà ' ca p ita li­
stica  sp ingono tu tti i partiti 
operai e popolari a ripensa­
re la loro po litica  e la loro 
siessa dottrina.

EUROPA —  Sugli “ euro- 
com un is ti’ ’ /'E conom ist ha 
scritto : “ Sono a mezza stra ­
da verso l ’indipendenza, a 
mezza strada verso la dem o­
craz ia ” . Insomma: un pro ­
gramma comunista e ' rea liz­
zabile  nel rispetto  della de­
m ocrazia?

BERLINGUER —  Nego che 
siam o “ a mezza s trada" ver­
so l'ind ipendenza: la nostra 
indipendenza —  come ho 
già detto —  è totale.

E tota le è anche la no­
stra adesione alla dem ocra­
zia e alle  sue regole. A bb ia ­
mo sp iegato e ripetu to  che 
l ’avvento alla direzione po­
litica  delle classi lavora tric i 
può e deve essere realizza­
to in Ita lia  nel to ta le  rispet­
to deg li is titu ti dem ocratic i, 
dei p rinc ip i di libertà  e de l­
le ind icazion i tras fo rm atric i 
della nostra Costituzione. 
Sappiam o che la costruz io ­
ne de lla  socie tà  socia lis ta  —  
che pure è oggi oggettiva­
mente matura e necessaria
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Al centro dello scandalo-CIA

M A R T IN
l’ambasciatore che 
distribuiva dollari

GRAHAM A. MARTIN è
periodicamente in Italia, 
dove naturalmente conti­
nua a incontrarsi con i 
vecchi amici, si dice an­
che con quelli coinvolti 
nei tentativi di golpe con­
tro le nostre istituzioni, 
con l’avallo della CIA. Am­
basciatore a Roma dal ’69 
al ’72, quindi ambasciato- 
re a Saigon fino all’occu­
pazione della città da par­
te delle truppe nord viet­
namite, ha ottenuto nel 
’74 un nuovo incarico a 
Hong Kong. Attualmente 
risulta in attesa di desti­
nazione. Ha acquistato u- 
na villa, come del resto ha 
fatto James Dunn. E lì 
intende ritirarsi un gior­
no a vita privata.

Quando è esploso il «ca­
so Miceli», con la divulga­
zione di alcuni particolari 
del rapporto di Otis Pike 
(denaro della CIA a uo­
mini politici della DC e 
di altri partiti al governo, 
nonché a « generali fasci­
sti» ), è stato convocato a 
Washington. Tuttora ri­
sulta nella capitale degli 
Stati Uniti, ufficialmente 
ospite di una figlia. Ha 
colloqui con Kissinger? 
Circa la vicenda incentra­
ta sugli 800.000 dollari con­
segnati nel ’72 a un alto 
funzionario della Difesa 1- 
taliana, indicato dalla 
« Stampa » nel generale 
Vito Miceli allora capo del 
SID, Martin non ha fatto 
commenti. Del resto sul 
rapporto del deputato Pi­
ke, ,il quale ha presieduto 
la commissione d’inchiesta 
sulle malefatte della CIA 
in Angola e in Italia, è 
sceso praticamente il si­
lenzio, essendo stato con­
segnato a Gerald Ford il 
quale non ha alcuna in­
tenzione di farlo pubblica­
re. Egli, anzi, ha già e- 
spresso il suo rallegramen-

t'ex-ambascìatore USA in
Italia Graham Martin.
to per la decisione della 
Camera dei rappresentan­
ti di rimettere nelle sue 
mani la documentazione.

A volere fermamente ette 
gli 800.000 dollari fossero 
consegnati a Miceli, non 
fu tanto la CIA quanto 
Henry Kissinger. Questi a- 
giva con il placet di Ri­
chard Nixon. La Central 
Intelligence Agency non 
era molto d’accordo sul 
finanziamento al genera­

le italiano, biasimando che 
questi si avvalesse della 
collaborazione di un gior­
nalista di estrema destra, 
identificato, sempre dalla 
« Stampa », in Pino Rauti 
(ma potrebbe essersi trat­
tato anche di Guido Gian- 
nettini o di altri squali­
ficati personaggi del ge­
nere). Insomma, se anda­
va bene il generale, se­
condo la CIA non altret­
tanto si poteva affermare 
per alcuni degli elementi 
che lo attorniavano. E i 
fascisti italiani, nella va­
lutazione della CIA, sono 
soltanto « materiale » per 
basse provocazioni, esatta­
mente come i mercenari 
cubani mandati allo sba­
raglio contro Fidel Castro 
nell’impresa della « baia 
dei porci ».

E’ da presumersi che gli 
800.000 dollari non siano 
stati pagati in un’unica so­
luzione, ma in rate suc­
cessive. A Roma nella rap­
presentanza diplomatica 
USA di via Veneto, alla 
gestione di Martin è su­
bentrata nel ’72 quella di 
John Volpe il quale sicu­
ramente non ha mai fat­
to un tal genere di versa­
menti né a Miceli né a 
chicchessia. Può essere che 
l'a ffa ire  sia continuato per 
altre vie, sempre con la 
sovrintendenza di Martin? 
E’, questa, un’ipotesi da 
non scartarsi. A Roma, 
la procura della Repubbli­
ca ha preannunciato l’a­
pertura di un’inchiesta 
sulla base — ha precisato 
il sostituto Alberto Dell' 
Orco — delle indiscrezio­
ni apparse sui giornali a 
proposito del rapporto Pi­
ke. E’ previsto così anche 
d’interrogatorio di Vito 
Miceli, dell’ammiraglio Eu­
genio Henke (suo prede­
cessore al SID) e di altri 
ufficiali del nostro servi-

Mentre lo sciò continua la repressione

APPELLO A MORO PERCHÉ 
INTERVENGA IN DIFESA 
DEI PATRIOTI IRANIANI

Le carceri sono piene di prigionieri politici m inacciati di morte

Un appello per la salvezza 
di altri giovani patrioti ira­
niani da « morte sicura » e 
stato consegnato dal Comita­
to unitario per la democra­
zia nell’Iran al presidente del 
Consiglio, on. Moro, ai par­
lamentari, ai partiti progres­
sisti e antifascisti, ai sinda­
cati, alle organizzazioni dei 
giuristi e dei magistrati e ai 
giornali democratici, affinché 
lo facciano conoscere all’opi 
nione pubblica.

« L’operazione CIA-Scià — 
è detto nel documento del 
CUDI — è in pieno svolgi­
mento. Da venerdì 23 gen­
naio fino al 1. febbraio, e cioè 
in soli nove giorni, sono ca­
duti sedici giovani patrioti 
iraniani, comprese due ragaz­
ze, undici dei quali sono stati 
assassinati sotto il piombo 
dei plotoni di esecuzione e 
altri cinque trucidati nelle lo­
ro case ».

« Il regime dello Scià, sor­
retto dalla corruzione interna 
e dalle società multinazionali, 
con la, sua nefasta opera di 
repressione e con la sua stes­
sa esistenza offende la civiltà 
e la coscienza di ogni uomo 
lìbero.

« Indubbiamente — dichia­
ra il CUDI — è il momen­
to d’interrogarsi se è ancora 
lecito che questo regime fac­
cia parte delle Comunità in­
ternazionali e per quali me­
schini calcoli di certi circoli 
si continui a procurargli si­
lenzi e beneplaciti. Ci inter­
roghiamo se, ben conoscendo 
la natura fascista di questo 
regime, non si debba proce­
dere al suo isolamento poli­
tico e morale da parte degli 
organismi e delle Comunità 
internazionali.

«Noi ci battiamo affinché 
le informazioni sulla tragica 
realtà dei soprusi e delle 
sopraffazioni dei diritti civili 
in Iran raggiungano ogni uo­
mo libero ed ogni Stato de­
mocratico. Ma riteniamo già 
da ora che « nessuno possa 
dire di non aver saputo» ciò 
che è accaduto in questi gior­
ni in Iran.

«Si può ancora impedire che 
i torturatori della SAVAK (po­
lizia politica) completino 
la loro crescente ondata re­
pressiva. Infatti su molti altri 
giovami patrioti grava l’om­
bra dei plotoni d’esecuzione, 
mentre secondo un rapporto

dell’Amnesty International, 
diffuso giorni orsono, si tro­
vano nelle carceri dello Scià 
dai 25 ai 100.000 (venticinque 
ai centomila) prigionieri poli­
tici e la tortura è una pra­
tica di routine nei confronti 
di tutti gli arrestati.

«Noi ci interroghiamo anco­
ra una volta se è possibile 
scindere la sorte della demo­
crazia e delle libertà civili 
di un popolo dall’altro. E’ 
una domanda che la resisten­
za democratica e antifascista 
iraniana pone a tutte le de­
mocrazie del mondo.

«Il Comitato Unitario per la 
Democrazia in Iran si rivolge 
con. il presente appello alle 
autorità ed organizzazioni 
italiane affinché esse pren­
dano tempestive misure ed 
iniziative non solo per 
bloccare la strage di Stato in 
Iran, ma per porre la que­
stione dell’isolamento politico 
e morale del regime dello 
Scià di frante all’ONU, al 
Parlamento Europeo, alle 
centrali sindacali mondiali, 
agli organismi giuridici ed a 
tutte le altre organizzazioni a 
livello internazionale ».

zio segreto, ma resta da 
stabilire se verranno sen­
titi in veste di imputati o 
semplicemente di testimo­
ni.

Per Miceli, era già scon­
tata la convocazione da 
parte del magistrato, se­
guendo il filo della parte 
avuta dal SID da lui di­
retto nel complotto della 
« rosa dei venti », avviata 
a Padova dal giudice Gio­
vanni Tamburino e da 
questi inoltrata alla com­
petenza di Roma per vo­
lere della Cassazione. E’ 
proprio il dottor Dell’Or­
co che deve indagare sul 
« super-SID », cioè il SID 
parallelo che, deviando 
per l’infedeltà di alcuni 
ufficiali dai compiti isti­
tuzionali, risulta sempre 
chiamato in causa, per 
un verso o per un altro 
nelle trame nere. Vito Mi­
celi è già stato incrimina­
to per favoreggiamento 
nel colpo dii stato messo 
a punto l’8 dicembre del 
’70 da Junio Valerio Bor­
ghese. Il tentativo avven­
ne pochi giorni dopo la 
nomina di Miceli stesso 
alla reggenza del servizio 
segreto, e mentre Martin 
trattava la consegna del 
denaro prelevato dai fon­
di della CIA, da impiegar­
si in attività anticomuni­
sta, nella fattispecie in 
« propaganda politica ». 
Dell’Orco è soprattutto in­
teressato alla destinazio­
ne del mezzo miliardo, 
cioè agli scopi per cui è 
stata profusa tanta som­
ma. Si fa osservare — è 
una tesi — che è abba­
stanza normale la trasmis­
sione di fondi tra i ser­
vizi segreti di paesi ami­
ci. Ma se il denaro otte­
nuto da Martin è stato 
speso per alimentare tra­
me eversive, è implicito il 
delitto. Se consideriamo 
le stragi fasciste, i vari 
Giannettini e i loro lega­
mi del SID, tutti episodi 
specifici e concreti, il fi­
nanziamento del ’72 di cui 
si hanno le prove nel rap­
porto Pike non sembra 
dia adito a dubbi.

Positivo accordo dopo un mese di lotta

Garantito il lavoro 
all’IMI di Ferrara

FERRARA,
Dopo un mese di occupa­

zione si è conclusa la ver­
tenza della IMI di Ferrara, 
la fabbrica metalmeccanica 
della grossa multinazionale 
RIV-SKF.

L'accordo è stato ap­
provato con un passionato di­
battito. dalla assemblea dei 
lavoratori. dopo che già 

il Consiglio di fab­
brica aveva ampiamente di­
scusso i termini dell’accordo.

Ne riassumiamo qui i pun­
ti principali, che fondamental 
mente accolgono le richiesto 
avanzate dai lavoratori, pri­
ma fra tutte la garan; a del 
posto di lavoro, contro la ma­
novra della IMI di licenzia­
re 125 operai come unica con­
dizione per poter avviare la 
ristrutturazione della fabbri­
ca. Con l’accordo la IMI si 
impegna a mantenere un or­
ganico di 225 dipendenti, per 
il quale viene garantito il re­
cupero del turn-over. Contem­
poraneamente sono stati pun­
tualizzati i tempi e i mo­
di della realizzazione del pia­
no per la ristrutturazione, ar­
ticolati in un quadriennio, con 
un investimento complessivo 
di due miliardi. Gii investi­
menti — come si legge nel 
testo dell’accordo — riguarde­
ranno la intera base produtti­
va e sono previsti « in misu­
ra adeguata a far sì che la 
azienda raggiunga un buon li­
vello di competitività sul pia­
no tecnico produttivo ».

E’ questo uno dei pun­
ti per il quale si sono battu­
ti i lavoratori che hanno pun­
tato con'forza alla difesa del­
la base produttiva. Infatti il 
piano d’investimenti che la 
IMI aveva presentato insieme 
alla richiesta di licenziamen­
ti era del tutto insufficiente 
rispetto alle reali necessità 
della fabbrica, nella quale la 
maggior parte degli impianti 
è ormai obsoleta. Questo fat­
to lasciava intendere che quei 
licenziamenti ne precedevamo 
altri, nascondevano cioè un 
disegno di smobilitazione del­
la fabbrica, che la lotta dei 
lavoratori ha impedito.

Nei prossimi giorni tutti 1 
lavoratori (attualmente poco 
più di 300) rientreranno nella 
fabbrica. Saranno quindi av­
viate le pratiche per l’assun­
zione di 79 di loro nella nuo­
va unità produttiva collegata 
con la IMI — ma destinata 
a svolgere presto una attivi­
tà produttiva autonoma che, 
oltre ad utensili da taglio fa­
rà lavorazioni per ribaltabi­
li, carrozzerie, trasformazio­
ne, telai per veicoli industria­
li — ch s sarà Impiantata dal­
la ditta Gandolfi nella zona ai 
via Bologna, nella quale i la­
voratori saranno trasferiti en­
tro il 31 marzo.

Anche per questa nuova 
azienda i sindacati hanno ot­

tenuto le garanzie richieste 
per i livelli occupazionali, per 
il recupero del tu rn-over e 
per il trattamento economico 
e normativo.

Si è così conclusa una vei- 
tenza particolarmente impe­
gnativa per il movimento sin­
dacale e democratico ferra­
rese, che ha saputo creare 
attorno alla IMI uno schiera­
mento unitario forte e deciso 
a sostenere i lavoratori con 
coerente impegno. Ma sì trat­
ta — come hanno sottolinea­
to i lavoratori e  i dirigenti 
sindacali nel corso della as­
semblea — di un accordo si­
gnificativo per tutto il movi­
mento sindacale sia per il va­
lore delle conquiste ottenute 
sia per il « carattere » delia 
controparte. E’ infatti proprio 
con le multinazionali che so­
no aperte le battaglie più 
grosse del movimento operaio 
italiano. « E noi abbiamo di­
mostrato — ha detto Mazzo­
ni del Consiglio di fabbrica 
—i che non è affatto vero che 
con le mu'tinazionali si deve 
sempre perdere ».

L’impegno ora del sindaca/i 
e lavoratori, è auello di espri­
mere la capacità di control­
lare l’applicazione piena del­
l’accordo raggiunto.

Condannati 
due fascisti( 

per attentato 
a! Festival
de!l#Un?tà

CATANIA,
La seconda sezione del tri­

bunale di Catania ha con­
dannato i due teppisti fasci­
sti che lanciarono nell’otto­
bre scorso due bottiglie incen­
diarie dentro il recinto dello 
stand gastronomico del festi­
val regionale siciliano dell’ 
Unità.

I due Vincenzo Arancio e 
Silvio Scicli, avevano appro­
fittato di un momento in cui 
l’affluenza allo stand era ejM 
minuita per avvicinarsi 
recinto del giardino e tenta­
re di incendiare un padiglio­
ne del festival con i due or­
digni che, invece, fortunata­
mente non esplosero. Vennero 
arrestati la sera stessa dopo 
una perquisizione nelle loro 
abitazioni.

in
Manifestano allo stadio 

difesa dell’occupazione

T O R IN O  —  Alle «tedio comunale di Torino, preienti 25 mila «pettatori, nal c o n o  dalla partita fra 
Juventu» a Perugia, I lavoratori dalla Singer di Lalnl, In lotta da alcuni ipati contro la «mobilita­
zione decretata dalla multinazionale americana, hanno «ellevato un grande »tri«cione (nelle foto) 
col nome della fabbrica e hanno manifeitato in dlfeta dall'occupazione, con la «olldariotà del pubblica.
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Le donne del Belice riaffermano: 
«non sfiducia, ma lotta e unità»

L'impegno di mobilitazione per il lavoro, per la casa, per i servizi - M igliaia di 
iscritte come disoccupate negli uffici di collocamento • Interventi di Sbriziolo e Ciai

PALERMO
La pista d’emergenza del­

l’aeroporto palermitano di 
Punta Raisi, chiusa per una 
frana fino al 26 aprile, è 
stata riaperta eccezional­
mente al traffico aereo die­
tro semplice richiesta del 
sottosegretario de ai traspor­
ti Giuseppe Sinesio.' La ria­
pertura della pista è durata, 
però, solo qualche ora.

L’episodio è di qualche 
giorno fa ma è trapelato so­
lo ora per merito della de­
nuncia di un pilota del ve­
livolo, un DC-9 Alitalia del 
volo R,oma-Palermo AZ-166, 
che era destinato a tornare 
nella capitale sotto la sigla 
AZ-167, ma che venne dirot­
tato per il mal­
tempo e la frana sulla pi­
sta verso l’aeroporto Fonta­
narossa di Catania.

Sull’aereo c’erano anche 
due passeggeri malati, che 
avrebbero dovuto raggiunge­
re urgentemente Palermo. 
Ma — dice il comandante 
Girolamo Bonuglia, autore 
della rivelazione — le loro 
proteste nulla avevano po­
tuto contro il dirottamento 
a Catania, un provvedimen­
to che del resto avviene mol­
to di frequente

Scesi a Fontanarossa, gli 
89 passeggeri dell’AZ-166 era­
no già rassegnati a sobbar­
carsi un viaggio in pullman 
fino a Palermo e i due am­
malati erano già partiti per 
il capoluogo a bordo di una 
autoambulanza quando dal­
l’altoparlante veniva dif­
fuso l’annuncio che l’aereo 
sarebbe atterrato invece re­
golarmente a Palermo.

Era accaduto infatti che 
con un perentorio « notam » 
(così vengono denominati i 
dispacci urgenti per il per­
sonale di volo), il direttore 
dell’aeroporto palermitano 
aveva intimato al coman­
dante dell’aereo di tornare 
nel capoluogo. In realtà —

spiega Bonuglia — mentre 
l’aereo veniva dirottato da 
Palermo a Catania, il sotto- 
segretario Sinesio. fermo a 
Punta Raisi, era intervenu­
to sulla direzione dell’aero­
porto tanto « autorevolmen­
te » da ottenere a tamburo 
battente a suo uso e con­
sumo quello che invece non 
era stato possibile per i due 
passeggeri malati.

In Sicilia

Due dirigenti 
dell'ANAS 
indiziati 

per la «galleria 
della morte»

PALERMO 
Due dirigenti dell’Anas, 

l’ing. Armando Albanese, re­
sponsabile della « grande via­
bilità » per la Sicilia e Paolo 
Barchierì, direttore dei lavori 
dell’autostrada Palermo-Cata- 
nia, sono stati indiziati del 
reato di « omicidio colposo 
plurimo » dal giudice istrut­
tore Urso del tribunale dì 
Termini Imerese, nel quadro 
di un’inchiesta per accertare 
le responsabilità di una tra­
gica serie di mortali sciagure 
stradali avvenute lungo la 
galleria Tre Monzelli, lunga 
due chilometri, alle ultime 
propaggini della catena mon­
tuosa delle .Madonie.

AFRICO NUOVO (RC)
Le comunicazioni ferrovia­

rie sul versante jonico della 
provincia di Reggio Calabria 
sono state interrotte,

per oltre sei ore, da al­
cune centinaia di studenti, 
di lavoratori, forestali, edili 
disoccupati, di donne nel 
corso di una ennenima ma­
nifestazione di protesta con­
tro gli incredibili ritardi del­
l’approvazione del piano re­
golatore di Africo Nuovo e 
nella costruzione degli ulti­
mi 218 alloggi per gli allu­
vionati del 1951-53.

Fu proprio in conseguenza 
di quelle tragiche alluvioni, 
che l’intero paese di Africo 
venne abbandonato per es­
sere ricostruito, dopo oltre 
dieci anni di odissea in vari 
centri di raccolta, in pianu­
ra nei pressi di Bionconovo. 
Sono occorsi, almeno altri 
dieci anni perchè venisse co­
struito l’attuale centro di 
Africo Nuovo, ma, ancora 
oggi, non sono stati costrui­
ti gli alloggi per quanti ave­
vano trovato ricovero nelle 
baracche. Si tratta di 218 
alloggi, la cui immediata co­
struzione, potrebbe garantire 
lavoro agli edili disoccupati 
ed una casa decente agli 
aventi diritto.

115 licenziamenti 

alla ICIM di 

Montalcino
SIENA, 

Senza alcuna motivazione 
la direzione dell’industria tes­
sile ICIM di Montalcino ha 
licenziato 115 operai della 
azienda, in maggioranza don­
ne. In seguito a questa gra­
ve decisione i lavoratori,

hanno oc­
cupato i locali della fabbrica. 

Sono stati 
chiesti interventi urgenti per 
bloccare la grave e ingiusti­
ficata misura.

TRAPANI
Da ogni angolo della Valla­

ta del Belice le donne delle 
baracche sono venute a Par- 
tanna. Sono le
stesse donne che meno di 
un mese fa hanno gridato 
tutta la loro rabbia e prote­
sta ai parlamentari della com­
missione Lavori Pubblici per
10 spreco di quasi 400 miliar­
di mentre le case non sono 
state costruite.

Le donne non si sono limi­
tate a denunciare la loro con­
dizione di baraccate nè han­
no fatto soltanto l’elenco del­
le colpe e dei ritardi per la 
mancata ricostruzione dei 
quindici paesi, ma hanno 
deciso di organizzarsi per im­
porre ai governi la rinascita 
e la ricostruzione della Val­
le. Esse hanno infatti costi­
tuito una Consulta femmini­
le democratica. Vogliono por­
tare avanti una piattaforma 
di lotte e di proposte, attor­
no a cui mobilitare tutte le 
popolazioni, per la casa, per
11 lavoro, per i servizi socia­
li e sanitari.

Già nell’aprile di quattro 
anni fa le donne denuncia­
rono lo stato delle baracco­
poli. Comune per Comune 
presentarono le richieste, con 
l’intervento di un gruppo di 
tecnici fecero un preventivo 
(70 miliardi per i servizi so­
ciali e quindi per dare lavo­
ro a 4800 donne). Ma lo Sta­
to non tenne conto delle lo­
ro richieste. Di nuovo nel 
1974 nel convegno a Gibelli- 
na esse hanno insistito sul 
loro ruolo nell’opera di ri­
costruzione.

Adesso hanno deciso di or­
ganizzarsi insieme agli edi­
li e ai giovani disoccupati. 
Cioè — come ha detto nella 
relazione una giovane di Par- 
tanna, Enza Dellacera — han­
no dichiarato guerra alle spe­
culazioni. Sprechi ed errori 
sono stati illustrati e docu­
mentati alle donne del Beli­
ce da Eirene
Sbriziolo, della commissione 
Lavori pubblici della Came­
ra e dalla on. An­
na Maria Ciai.

La Sbriziolo ha
sostenuto che agli uomini e 
alle donne del Belice, privi 
di una prospettiva di lavo­
ro, ai giovani nati nelle ba­
racche e che giungeranno al­

le soglie della maturità sen­
za aver conosciuto condizio­
ni di vita civile, deve essere 
assicurato, oltre ai finanzia­
menti indispensabili per eli­
minare la vergogna delle ba­
racche, anche che sia fatta 
chiarezza sulle responsabili­
tà della mancata ricostruzio­
ne. Ha sostenuto anche che 
solo una commissione parla­
mentare di inchiesta può far 
luce e dare una risposta ai 
molteplici interrogativi.

Anna Maria 
Ciai ha detto che nessun con­
tributo al chiarimento han­
no portato i dati confusi e 
contraddittori, spesso reti­
centi, forniti dagli organi 
tecnici preposti alla rico­
struzione,- individuando poi, 
assieme alle donne che nu­
merosissime sono intervenu-

AGRIGENTO, — Il 
pretore della sezione pena- 
ie, dott. Provenzano, ha e- 
messo 80 ordinanze di se­
questro per altrettanti can­
tieri edili abusivi sorti a l­
l’interno del perimetro ur­
bano della città dei templi, 
in periferia ed a San Leo­
ne, una località marinara 
frequentata durante la sta­
gione estiva dagli agrigen­
tini.

Le costruzioni poste sot­
to sequestro sono in mas­
sima parte «seconde ca­
se » e villette per il perio­
do estivo.

Il pretore ha incaricato 
la squadra di polizia giu­
diziaria dei vigili dei ca­
poluogo di procedere alia 
notifica delle 80 ordinanze

te nel dibattito, gli. elementi 
fondamentali delle distorsio­
ni e dei ritardi.

Le donne ora pretendono 
una svolta. « Non siamo qui 
per lamentarci — ha detto 
una ragazza di Montevago -  
vogliamo uscire dal clima di 
rabbia e di sfiducia per rea­
lizzare un movimento che 
sappia costruire una vasta uni­
tà per lottare fino a quando 
nel Belice non ci saranno 
più baracche ».

Sono più di 5 mila attual­
mente le donne iscritte co­
me disoccupate, negli uffici 
di collocamento della Valla­
ta, solo un migliaio ha po­
tuto partecipare a dei corsi 
di addestramento professio­
nale.

ai proprietari dei cantieri.
Sono circa un migliaio 

le costruzioni abusive rea­
lizzate ad Agrigento e din­
torni negli ultimi cinque 
anni.

In seguito alia frana del 
1966 e alla destinazione a 
parco archeologico dell’in­
tera Valle dei Templi, il 
capoluogo agrigentino è 
stato suddiviso in varie zo­
ne. Qualsiasi tipo di edi­
ficabilità è stato vietato 
nella « zona A ».

All’esame del pretore so­
no ancora un centinaio di 
denunce per costruzioni a- 
busive ed il magistrato 
sta provvedendo ad esperi­
re i dovuti atti per prose­
guire l’azione di sequestro 
dei cantieri.

Tutta la popolazione di Africo Nuovo in lotta

Bloccata la ferrovia: 
«Vogliamo le case 

distrutte dall’alluvione»
L’intero centro abitato fu sconvolto dal maltempo del ’51-’53 - Dieci anni di 
odissea nei centri di raccolta - Debbono essere costruiti ancora 218 alloggi

Le dram m atiche conseguenze de ll'a lluvione del 51' in una foto 
d'epoca

Da Catania a Palermo

Aereo «dirottato» 
per prendere a bordo 

» il sottosegretario
Riaperta al traffico per poche ore una pista di 

Punta Raisi chiusa fino al 26 aprile A PALERMO L'ESULE DELLA SINISTRA CRISTIANA CILENA

Perchè sono stato 
a fianco di Allende

« In America Latina gli
uomini non si dividono in
cristiani e marxisti, ma in 
sfruttati e sfruttatori»; è 
questa una delle prospet­
tive con cui nel continen­
te latino-americano i cri­
stiani affrontano la lotta
politica, senza s e n t i r s i  
troppo condizionati dalle 
ideologie e con l’attenzione 
principalmente rivolta ai 
problemi dell’uomo.

Ur.o degli aspetti più in­
teressanti della conferenza 
del leader della sinistra cri­
stiana cilena in esilio Louis 
Badilla Morales, che ha par­
lato presso 1 Redentori 
sti di viale Michelangelo 
1180 sul contributo dei cri­
stiani cileni all’esperienza 
socialista, è stato proprie 
quello di mettere in eviden­
za il differente approccio ai 
problemi politici dei cristia­
n i latino-americani rispetto 
a quelli europei; là al cen­
tro dell'interesse c’è l’uomo 
completo, con le sue soffe­
renze e le sue speranze, qu, 
invece l’ideologia spesso de­
forma ancora la compren­
sione dei problemi politici.

Sviluppando poi più par­
ticolarmente il tema, l’ora­

tore ha enunciato i momen­
ti fondamentali della vita 
della Chiesa in Cile; dall’ 
identificazione con la coro­
na reale spagnola (che ob

trina sociale cristiana Que­
sto ultimo momento culmi­
nò in Cile con la « rivolu­
zione nella libertà » propu­
gnata dalla Democrazia Cri-

bligò i cristiani che nel se­
colo scorso combatterono 
contro la dominazione stra­
niera a rinunciare al loro 
credo), all’appoggio — verso 
l’inizio del . secolo — ai par­
titi più conservatori, alla 
creazione — dal 1920 in poi 
—, di propri movimenti po­
litici sulla base della dot-

stiana di Frey, in contrap­
posizione alla « rivoluzione 
dittatoriale » di Fidel Castro 
a Cuba.

Nell'ultimo decennio pe­
rò, all’interno dei partiti cri­
stiani, si verificò una rot­
tura politica e culturale 
con il passato ohe portò 
molti credenti alla "celta di

classe e alia convinzione che 
tutte le istanze evangeliche 
trovano soluzione nel sorge­
re e neH’affermarsi della 
classe operaia e del suo pro­
getto storico, il socialismo, 
un socialismo che non s’ 
identifica necessariamente 
con il marxismo-leninismo. 
Sono questi i cristiani che 
hanno dato il loro contri­
buto all’esperienza di A!- 
lende.

Non tutti i cristiani rivo­
luzionari cileni, ha prose­
guito, militano in partiti 
marxisti. Alcuni (e l’orar,ore 
è tra questi) sono organiz­
zati politicamente in modo 
autonomo al fine di meglio 
aiutare le masse popolari a 
comprendere come il socia­
lismo può rendere storica­
mente concrete !è aspirazio­
ni dell’uomo.

Il nostro più pericoloso 
avversario, ha concluso Ba­
dilla Morales, è quel reali­
smo social-cristiano che cer­
ca una «terza via», ignoran­
do ohe oggi l’unica forza 
che può contrastare il pote­
re dei ricchi è quella della 
classe lavoratrice.

AGRIGENTO

Costruzioni 
abusive alt
Il Pretore Provenzano ha em es­
so 80 ordinanze di sequestro
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I DATI STA TISTIC I DEL 1975

Un anno di assistenza della FILEF 
ai lavoratori italiani immigrati

L'aridità' dei numeri nasconde "casi" umani e problemi individuali e familiari spesso angosciosi e traumatizzanti —  
Il contributo della FILEF al cambiamento di un sistema che non e' al servizio dei lavoratori

Il quadro s ta tis tico  rip ro ­
do tto  in questa pagina illu ­
s tra  il numero dei casi d i as­
s istenza tra tta ti da lla  FILEF 
ne ll'a rco  d i tem po d i un an­
no, fra  il 13 gennaio e il 24 
d icem bre  1975.

E ’ Im portante m ettere l'ac­
cento sul fa tto  che questa 
s ta tis tica  presenta "c a s i" , 
c ioè  prob lem i, e non neces­
sariam ente p rob lem i in d iv i­
duali, il che illustra  un pun­
to  m olto im portante: e cioè 
tu tti i p rob lem i che una per­
sona o una fam ig lia  si trova­
no a dover a ffrontare  sono 
connessi l ’uno con l ’a ltro , ve­
nendo a form are ta lvo lta , a 
causa delle d is funzioni del 
sistema, un un ico com ples­
so di p rob lem i rico rren ti, 
che sem brano non po ter f i­
n ire  mai e che co invo lgono 
tu tta  la fam ig lia  in un ’espe­
rienza traum atizzante.

Durante tu tto  l ’anno, la 
FILEF ha fa tto  il possib ile  
per aiutare la gente a co­
noscere i p rop ri d ir it ti e ad 
o ttenerne il rispetto . Ino l­
tre, ad un live llo  d i a ttiv ità  
p iù  "p o lit ic o ”  (rifiu tando 
c ioè  il sistema corrente  de l­
la carità  pa terna listica) la 
FILEF ha cercato di dare il 
suo con tribu to  per cam bia­
re il sistema, là dove que­
sto sistema funzionava ch ia ­
ramente in modo sbag lia ­
to, o non funzionava del tu t­
to : non so lo protestando 
presso le au to rità  com peten­
ti, ma, cosa ancora più im ­
portante, cercando d i ren­
dere la gente cosciente  di 
questi p rob lem i che, d ire tta - 
mente o ind irettam ente, toc­
cano tu tti, e a iu tando la  ad 
organ izzarsi in g rupp i auto­
nom i e ad appoggiare  le in i­
z ia tive che la FILEF ha pre­
so e continua a prendere, 
per con tribu ire  al cam bia­
m ento d i un sistema che, è 
bene rico rdarlo , non è al 
serv iz io  dei lavora tori, e dei 
lavora tori im m igra ti in par­
tico la re .

•  •
The table o f s ta tis tics, as 

rep roduced  on th is  page, II-  
lus tra tes  thè num ber o f 
cases dea lt w ith  over thè  
pe rio d  o f one year —  be- 
g inn ing  January 13th 1975 
and ending D ecem ber 24th  
1975.

I t  is  necessary to em pha- 
sise thè above a ftirm ation, 
because of thè fac t that thè  
sta tis tics  present cases  —  
prob lem s  —  and  no t neces- 
sa rily  ind iv idua ls, w hich i l-  
lustrates a very im portant 
p o in t: that is, a ll thè p ro ­
b lem s taced. by thè in d iv i­
dua i and fam ily  are in te r-  
re lated, connected, o r m ore  
so develop from  this one  
p rob lem  into, a t tim es  —  
un fortuna te ly  because of 
thè m aifunction ing  System —  
a set o f recu rring  o r revo lv- 
ing  prob lem s w hich never 
seem. to end.

Throughout thè year we 
have done our best to as­
s is t people in asserting the ir 
righ ts , in  becom ing aware of 
the ir rights and how to ob- 
tain them. We have also, on 
a m ore "p o lit ic a i”  leve l (tha t 
is  b reaking away from  thè 
norm a l charity, pa tron iz ing  
o rien ted  casew ork) tried  to 
bring  about changes in  thè 
System where it  was abvi- 
ous that i t  was function ing  
badly o r not a t a ll; no t on ly  
through protests to thè 
authorities invo lved  but also, 
and more im portantly, th ro ­
ugh m aking those ind iv idua ls  
either d irec tly , ind irec tly , or 
not a tfected  at all, aware of 
thè issues involved, and  
assisting them in organiz ing  
in to  se lf-he lp  groups o r sup- 
portìng  in itia tives which  
FILEF took and is s t ili tak- 
ing  on.

A system which, i t  m ust 
be added, does no t w ork or 
function  to r thè overa ll be­
ne fit o f thè w orking classes 
and in  p s rticu la r thè m ig- 
rants.
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GENNAIO 2 3 3 1 7 2 1 4 2 1 1 1 10 9 46

FEBBRAIO 2 9 1 1 15 2 3 3 4 3 6 1 5 30 85

MARZO 1 2 — 1 14 — 1 — — — 1 — 15 5 40

APRILE 8 13 29 12 20 9 2 1 8 5 3 1 7 46 164

MAGGIO 3 16 19 36 11 2 — 3 22 9 8 1 2 32 165

GIUGNO 5 15 16 29 18 6 4 13 16 18 12 2 4 30 188

LUGLIO 19 20 30 27 25 6 2 8 13 13 10 5 6 45 229

AGOSTO 3 15 17 15 28 8 6 24 24 34 15 6 9 47 251

SETTEMERE 7 10 10 12 14 10 8 16 15 20 19 8 8 50 207

OTTOBRE 3 11 13 18 24 7 3 15 28 18 22 14 12 65 253

NOVEMBRE 6 15 12 14 26 12 1 21 12 24 14 13 14 55 239

DICEMBRE 5 24 14 21 34 9 5 19 20 17 19 11 10 33 241

TOTALE 64 143 164 187 236 73 36 127 164 162 130 63 102 427 2088
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La signorina Cathy Angelone, assistente sociale della FILEF, 

insieme a due anziani pensionati italiani di Coburg.

3 marzo: elezioni 
per il N.O.W. Centre

Mercoledì 3 marzo 
1976, alle ore 8 di sera, 
nella Concert Hall della 
Coburg Town Hall, si ter­
rà un'assemblea pubblica 
organizzata dal N.O.W. 
Centre.

Nel corso di questa as­
semblea, il Comitato or­
ganizzatore del N.O.W., 
che era stato eletto sei 
mesi fa, riferirà sulle at­
tività intraprese, e pro­
porrà le linee del pro­
gramma futuro.

L'assemblea avrà inol­
tre il compito di elegge­
re il nuovo Comitato, in 
modo che ne vengano a 
far parte anche i rappre­
sentanti delle comunità 
immigrate residenti nella 
zona di operazioni del 
N.O.W., e cioè Coburg, 
Brunswick e Broadmea- 
dows.

La FILEF invita tutti i 
suoi simpatizzanti a par­
tecipare attivamente a 
queste elezioni.

^  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 Victoria st., ca rito n  sth. —  3476622 

Australian Railways Union, 636 Bourke St., M elbourne —  601561 

Amalgamated Postai Workers Union,
55-57 Johnston St., Port M elbourne —  64 3723

Federated Liquor Trades, 54 Victoria st., c a rito n  sth. —  3473015 

Miscellaneous Workers Union,
130 Errol St., Nth. M elbourne —  329 7066

Food Preservers Union, 42 Errol St., Nth. M elbourne —  329 6944 

Australian Federated Union of Butchers,
54 V ic to ria  St., Carlton Sth. —  347 3255

Amalgamated M etal Workers Union,
174 V ic to ria  Pde., M elbourne —  662 1333

Vehicle Builders Employees' Federation of Aust. (Vie.),
61 Drummond St., Carlton —  347 2466

Furnishing Trade Society, 64 Victoria st. Melbourne — 3476653

NEL NEW SOUTH WALES —

Building Workers Industriai Union,
535 G eorge St., Sydney

Amalgamated M etal Workers Union,
406 E lizabeth St., Sydney

NEL SOUTH AUSTRALIA —

Amalgamated M etal Workers Union,
264 H alifax St., Adela ide

- 26 6471 

212 3322

223 4633

NEL QUEENSLAND —

Building Workers Industriai Union,
Trades Hall, Edward St., Brisbane

I lavoratori italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente 
il "Nuovo Paese”. Ove non to ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-steward, o all’ufficio statale della loro Unione.
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Come un piccolo popolo lotta contro l ’aggressione dell’Indonesia

I patrioti di Timor
A colloquio con Rogerio Lobato, un giovane di 26 anni, ex ufficiale dell'esercito portoghese ed ora ministro della repub­

blica democratica - Dal fallito «golpe» all'invasione indonesiana - Le forze del Fretilin hanno riconquistato alcune posi­

zioni sulla costa - Riforme e azione militare - «Siamo fiduciosi perché possiamo contare sulla solidarietà internazionale»

PULO

■(Àìauro/

■OCUSSI —  
77A M B E  N O ■

INDONESIA
------

AUSTRALIA

S O P R A  —  L ’isola eli T im o r :  
la parte  in  nero è il te rr ito r io  della  

ex co lo nia  p o rto ghese  poi 
invaso d a ll’esercito di G ia ca rta . 

L ’ In d o n e s ia  occupava già  la parte  
occidenta le  d e ll’ isola.

A  S I N I S T R A  —  P a trio ti del F re t ilin , 
in  azio ne a D ili ,  capitale 
a m m in is tra tiva  d ella  p arte  orie n ta le  
d e ll’ isola  d i T im o r .

HANOI, febbraio
La resistenza della popola­

zione d i T im o r all'aggressione 
indonesiana dura  o rm a i da 
a lcun i mesi. Le u ltim e  notiz ie  
d isp o n ib ili dicono che le forze 
del F re t ilin  (F ron te  per l ’in-

«  tendenza d i T im o r) sono 
scite a riconquis tare  qual­
che parte  del te rr ito r io  perdu­
ro. nonostante l ’ im ponente  
spiegamento d i forze te rres tri 
ed aero-navali del governo d i 

G iacarta .

Quella che si svolge nel­
l ’ isola è certam ente una lo tta  
im pari. Da un la to  l'Indone­
sia con i suoi circa 130 m i­
lio n i d i a b ita n ti, d a ll’a ltro  In 
parte  orien ta le  d i T im o r con 
600 m ila  a b ita n ti, appena usci­
t i  da una colonizzazione du ­
ra ta  cinaue secoli. E’ vo i su f­
fic ie n te  dare un ’occhiata a lla  
carta  geografica per vedere 
come T im o r sia compieta- 
m ente isolata da l resto del 
mondo, circondata da ogni 
parte  d a ll’arcipelago che co­
stitu isce l ’immensa repubb li­
ca indonesiana.

M algrado tu tto  questo, qual­
che tempo fa  i l  governo del 
F re tilin , che con tinua  a resi­
stere nel profondo delle fo ­
reste d e ll’isola, è riusc ito  ad 
in v ia re  a ll’estero a lcun i dei 
suoi rappresentan ti per fa r  
conoscere le rag ion i ed i te r­
m in i della lo tta . TJnn delega­
zione è g iun ta  ad H ano i ed 
i l  suo capo, i l  ventiseienne 
m in is tro  della D ifesa e co­
m andante delle forze arm ate  
del F re tilin , Rogerio Lobato, 
ha accettato d i incon tra re  i 
corrispondenti qu i accred ita ti.

P er tre  ore, con una foga 
entusiasta. Lobato ci ha spie­
gato la  storia  recente del suo 
paese, le rag ion i per le qua li 
T im o r vuole l ’indipendenza e 
i l  program m a po litico  del F re­
t i l in .

La  v ita  po litica  a T im o r  
è recentissima. Solo dopo la 
rivo luzione portoghese del 25 
a p rile  's i giunse a lla  fo r ­
mazione delle prim e orga­
nizzazioni po litiche. L ’U nio­
ne dem ocratica timorese 
(U D T ) che rappresenta  
g rupp i p iù  lega ti a l vecchio 
colonia lism o, p ro p rie ta ri d i 
p ian tag ion i e com m ercianti,

difese in  un p rim o tempo le 
tesi federa liste del generale 
Spinola, per convertirs i poi, 
tard ivam ente , a ll’ind ipenden­
za e qu ind i p ra ticam ente  spa­
rire . Una seconda organizza­
zione era l ’Associazione popo­
lare dem ocratica d i T im or 
(A P D T ), na ta  su ispirazione  
del governo d i G iacarta , che 
sostiene l ’integrazione con la 
Indonesia. In f in e  i l  F re t ilin  
(F ron te  timorese per l ’in d i­
pendenza), na to  nel gennaio 
1975 d a ll’Associazione social- 
democratica d i T im o r (A S D T).

Il vecchio 
colonialismo

« Subito dopo la sua fonda­
zione, i l  F re t ilin  — racconta  
Lobato  — decise d i lavorare  
tra  le masse popolari. C om in­
ciammo d a ll’a lfabetizzazione  
e, poiché i l  nostro è un  paese 
d i con tad in i, grande a ttenzio ­
ne fu  r ivo lta  a i p rob lem i ag ri­
coli. Un buon lavoro è stato  
fa tto  anche nel settore sani­
ta rio . m entre, contem poranea­
m ente, veniva aperta, una 
grande campagna tra  i soldati 
che servivano n e ll’esercito co­
loniale. Abbiam o creato asso­
c iazion i d i massa fra  g ii s tu­
den ti. le donne, ì g iovani la ­
vo ra to ri e, a ttraverso queste 
associazioni e una stazione 
radio, siamo r iu s c iti a m obi­
lita re  tu tto  i l  popolo ».

T u tte  queste in iz ia tive  han­
no po rta to  i loro f ru tt i.  Quan­
do. dopo una lunga sene d i 
in t r ig h i in  cu i era evidente la 
lunga mano d i G iacarta , e. 
m entre  le a u to r ità  portoghesi 
loca li d im ostravano m olta  in ­
certezza e una debolezza in ­
dubbia, l ’U D T  tentò  n e ll’aao-

sto de ll’anno scorso, un  « gol­
pe », che secondo la « F ar 
Eastern Economie Revue » 
(una  r iv is ta  che si stampa 
ad Hong Kong) fu  i l  p iù  im ­
provvisato de lla  storia. I l  F re ­
t i l in  rispose prontam ente. Lo­
bato, che era u ffic ia le  nel­
l ’esercito portoghese svolse un  
ruo lo  im portan te  a lla  testa d i 
cinquem ila  so ldati d i origine  
timorese, d i stanza ne ll’ isola, 
i  qua li passarono, a rm i e ba­
gagli, al F re tilin .

I l  C om itato  centra le della  
organizzazione, r ifu g ia to  nelle 
montagne, guidò le masse, 
i l  « g o lpe» della U D T  fa l l ì  
e i l  governatore portoghese 
si r i t irò  ne ll’iso le tta  d i A tauro.

Educazione 
ed agricoltura

I l  F re tilin  fo rm ò a llo ra  un 
governo, i l  « governo p iù  gio­
vane del mondo ». I l  p rim o  
m in is tro , 29 ann i; il m in is tro  
del Lavoro 22. I  p iù  vecchi 
m in is tr i, que lli de i Lavori 
p ubb lic i e della Sanità, sono 
trentanovenni.

« Non è fac ile  costru ire un 
gruppo d irigente . I l  co lonia­
lism o non ha lasciato quasi 
nu lla  a T im or. I l  conto dei 
quadri superiori è presto fa tto  
— ci dice Lobato  —; nessun 
medico, solo due persone che

hanno un tito lo  un ive rs ita rio , 
uno psicologo che è amba­
sciatore nel Mozambico, un  
economista che è vice m in i­
stro de ll’economia, e tre  u f f i ­
c ia li d e ll’esercito portoghese, 
me compreso. Abbiam o, co­
munque, com inciato  ra lavo­
ra re  nel campo d e ll’educa­
zione, de lla  sanità  e d e ll’ad­
destram ento m ilita re . I l  no­
stro impegno è fo rte  soprat­
tu tto  n e ll’ag rico ltu ra . D a l co­
lon ia lism o abbiamo ered ita to  
una situazione d i m onocu ltu ­
ra. Esistono due g rand i re­
g ion i: una, quella occidentale, 
dove si co ltiva  solo ca ffè , l ’a l­
tra , orù nta le, dove si co ltiva  
prevalentemente riso. A bb ia ­
mo in iz ia to  ad im postare una  
campagna per la d ive rs ifica ­
zione delle co ltu re  e per or­
ganizzare scambi in te rn i tra  
le due zone. Incoraggiam o la  
form azione delle cooperative, 
ma non pensiamo per ora  
a lla  r ifo rm a  agraria . I l  po­
polo non capirebbe. Solo le 
terre dei p ro p rie ta ri che sono

contro  i l  popolo saranno na­
zionalizzate. Quest’anno, sen­
za l ’ in te rven to  indonesiano, 
avrem m o ragg iun to  un rac­
colto eccezionale, perchè il 
popolo lavorava con un en tu ­
siasmo nuovo, m a i v isto a i 
tem p i del colonialism o  ».

Lobato co n tin ua : « L ’a lfabe­
tizzazione poneva dei proble­
m i. A T im o r esistono 36 d ia ­
le t t i  d iversi, ma anche una  
lingua  comune, u tilizza ta  per 
g li scambi, i l  ”  te tun  ” . F i­
nora i l  ”  te tun  ” non era stato  
m ai sc r itto ; la lingua  u f f i ­
ciale era i l  portoghese. M a  
noi abbiamo deciso d i a lfa ­
betizzare i l  popolo con que­
sta che è la lingua nazionale  
ed abbiamo ragg iun to  a lcun i 

r is u lta ti. Anche nei d is tre tt i d i 
m ontagna, come quello d i A i- 
leu, g ran  parte de lla  popola­
zione è oggi capace d i scri­
vere un  certo numero d i pa­
role, quelle p iù  im p o rta n ti per 
la  v ita  quo tid iana  ».

Lobato c i parla  anche de l­
l ’organizzazione d i una ele­
m entare s tru ttu ra  san ita ria  e 
de ll’ addestramento m ilita re  
rud im en ta le  im p a rtito  a c irca  
100 m ila  persone, per la  fo r ­
mazione d i m iliz ie  popolari.

I l  governo d ì T im o r com in­
ciava appena a consolidarsi, 
quando è avvenuto l ’attacco  
indonesiano. « A tre mesi da l­
la form azione del governo le 
truppe d i G iaca rta  com incia­
rono ad invadere i l  te rr ito r io  
occidentale  (ai confini con la 
parte occidentale dell’isola 
che fa parte dell’Indonesia — 
n.d.r.), m entre  le forze aero­
nava li organizzavano i l  blocco 
dell’ isola. D i fro n te  a l l ’ ag­
gressione i l  F re t ilin  decise d i 
proclam are l'ind ipendenza e 
d i fondare  la  Repubblica de­
m ocratica d ì T im o r» .

Le m ire  annessionistiche  
d e ll’ Indonesici nei con fro n ti 
della  ex-colonia portoghese so 
no note da tempo, ma per 
Lobato esiste anche u n ’a ltra  
spiegazione a lla  aggressione:

« Le truppe indonesiane so­
no in te rvenute  con tu t t i  i  loro  
mpzzi dopo la  v is ita  d i Ford  
a G iacarta . G li am erican i 
considerano l ’Indonesia come 
una pedina essenziale del loro  
sistema strategico e vogliono

bloccare ogni m ovim entò per 
l ’ indipendenza nazionale in  
questa parte  del mondo ».

Oggi le truppe indonesiane  
contro llano  le p rin c ip a li c ittà , 
ma v i sono pra ticam ente iso­
late. D uran te  l ’incon tro  Lo­
bato c i ha m ostrato un tele­
gram m a nel quale si annun­
ciava che tre  ce n tr i sulla co­
sta nord  de ll’ isola erano s ta ti 
r iconqu is ta ti da lle  forze a r­
m ate del F re tilin . « Le truppe  
indonesiane si sono compor­
ta te  in  modo atroce. D ieci­
m ila  persone, tu t t i  c iv ili,  sono 
state uccise; m o lti dei nostri 
quadri sono m o rti — dice Lo ­
bato  —. I  nostri d ir ig e n ti, 
in fa t t i ,  combattono in  p rim a  
linea. T ra  dì essi la  presi­
dente de ll’organizzazione stu­
dentesca e i l  vice m in is tro  
deg li In te rn i. Nella  regione d i 
Baucau g li indonesiani hanno 
bombardato con p ro d o tti c h i­
m ic i ». M algrado ciò e nono­
stante l'evidente sproporzione 
d i forze, Lobato è o ttim is ta : 
« Se abbiamo res is tito  fin o ra  
contro  l ’esercito, l ’aviazione e 
la flo tta  indonesiana con le 
loro a rm i moderne, s ign ifica  
che la  situazione in  fondo  
non è ca ttiva . Certo abbiamo 
grossi problem i, siamo c ir­
condati da l mare, non ab­
biamo m olte a rm i, nè m olte  
m uniz ion i, ma contiam o sulle 
a rm i del nemico e sulle no­
stre forze. Ma non combat­
teremo sempre soli. I l  gover­
no indonesiano concentra orn  
tu tta  la sua attenzione su T i­
m or e trascura i l  resto del 
paese. Noi abbiamo sempre 
detto, e lo ripe tiam o che non 
siamo nem ici del popolo indo­
nesiano. Pensiamo che le con­
trad d iz io n i che esistono in In ­
donesia si acutizzeranno. Le 
fa m ig lie  dei so ldati non com­
prendono perchè i loro f ig l i  
debbano m orire  per questa 
guerra. N o i dobbiamo resi­
stere, continuare ad applicare  
i l  nostro program m a po litico , 
m antenere una elevata m obi­
litazione delle masse che de­
siderano vivere ind ipendenti.

La  nostra lo tta  com incia ad 
essere conosciuta nel mondo 
e no i contiamo sulla solida­
rie tà  d i tu t t i  i  popoli. Per 
questo abbiamo fid u c ia  che, 
presto o ta rd i, realizzeremo 
la  nostra indipendenza  ».

M A N IFESTA ZIO N I 
IN AUSTRALIA

In A ustra lia , l'e ro ica  difesa del p icco lo  popolo di 
T im or O rienta le  contro  g li aggressori indonesiani ha ra­
pidam ente p rovocato  il form arsi, in seno a ll’op in ione 
pubblica, di un vasto m ovimento di a ttiva  so lidarie tà  col 
F re tilin  e con i pa trio ti tim oresi. Ma se le forze popolari, 
dem ocratiche e progressiste austra liane stanno facendo 
quanto è lo ro  possib ile  per esprim ere la p ropria  so lida ­
rie tà  ai pa trio ti d i T imor, non a ltre ttanto  si può d ire de llo  
atteggiam ento tenuto dal governo libera le  che, ch iara­
mente e senza mezzi te rm in i, ha d im ostra to  e d im ostra 
di stare da lla  parte deg li aggressori indonesiani.

Anche se in fa tti il governo di Fraser è sta to  co ­
stretto , da lle  m anifestazioni popolari, a negare u ffic ia l­
mente il suo aperto appogg io  a ll’ Indonesia, c ionond i­
meno con tinua  a fo rn ire  questo appogg io  al d itta tore  
Suharto, seppure cam uffato sotto a ltre  spog lie : ad esem­
pio, o rd inando il sequestro, a Darwin, d e ll’unica radio 
che perm etteva al F re tilin  d i tenere i con ta tti con il resto 
del mondo, e im pedendo a ll’osservatore delle Nazioni 
Unite, G u icc ia rd i, d i v is ita re  il te rr ito rio  in mano al Fre­
tilin .

Ma, come g ià  accennato, le forze dem ocratiche e 
progressiste austra liane non dorm ono, e, per i prossim i 
g iorn i, hanno organizzato due m anifestazioni popo lari di 
protesta con tro  l ’invasione indonesiana, per la libertà  e 
l ’ ind ipendenza di T im or O rientale.

Le due m anifestazioni consistono in una d im ostra­
zione popolare  nella C ity  Square d i M elbourne, venerdì 
27 febbra io  alle  ore 5 pom erid iane, e in un M oratorium  
su scala nazionale previsto per il p rossim o 19 marzo.
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Luis Corvalan, segretario del PC cileno

Una sfida alla  democrazia

A marzo 
il processo 
dei golpisti 
a Corvalan

Notizie di fonte sicura 
permettono di affermare  
che la giunta fascista cile­
na ha deciso di dare inìzio 
al processo contro

Luis Corvalan e altri 
dirigenti antifascisti nei 
primi giorni di marzo.

Nei prossimi giorni dovrà 
essere notificato il dìcta- 
men del fiscal, cioè l ’atto 
di incriminazione della 
procura militare. Il con­
siglio di guerra davanti al 
quale dovrebbe celebrarsi 
il processo si riunirà pres­
so l’Accademia di guerra 
navale di Valparaiso.

L’incriminazione di Cor­
valan appare un tentativo 
disperato di rallentare la 
disgregazione del potere 
dittatoriale e  prodotto sia 
dall’isolamento e dall’osti­
lità internazionale, sia dal 
crescente movimento anti­
fascista e di opposizione 
in atto in Cile.

Si tratta di un processo- 
farsa. E ciò è indicato 
dalla assoluta mancanza di 
qualsivoglia elemento che 
sorregga l ’accusa e che 
abbia la dignità giuridica 
non di prova, ma anche 
soltanto di indizio. Nel 
corso dell’istruttoria di

questo processo, come 
d’altronde in tutti quelli 
celebrati in Cile dopo l’i l  
settembre 1973, sono state 
violate tutte le garanzie 
giuridiche che tutelano 
l’imputato e la sua difesa 
e sono stati ignorati an­
che i più elementari dirit­
ti dell’uomo sanciti dai 
trattati internazionali.

Contro il segretario ge­
nerale del PC cileno si è 
giunti addirittura a for­
mulare l ’accusa di sovver­
sione che non soltanto è 
palesemente falsa, ma ad­
dirittura ncn è prevista 
come reato neppure dal 
codice penale militare in 
tempo di guerra. Ma la 
farsa giuridica a cui assi­
stiamo non deve far di­
menticare che è in peri­
colo la vita stessa di Cor­
valan e degli altri diri­
genti. Fino a ' questo mo­
mento la costante pressio­
ne della solidarietà demo­
cratica ha impedito alla 
giunta di realizzare i suoi 
piani. Il prossimo proces­
so assume il valore di una 
sfida che certamente sarà 
raccolta nel mondo intero 
dagli uomini che amano la 
libertà.

Impressionanti cifre fornite dalle statistiche ufficiali

Saliti a oltre 24 milioni i poveri USA
Erano 2 3  m ilion i nel 1 9 7 3  - S on o  più d e l 1 0  per cen to  della  p op o lazion e  g lob a le  
Intanto gli am erican i sprecano in m od o  irresp on sab ile  le  loro  risorse en ergetich e

WASHINGTON, febbraio
L'ufficio del censimento a- 

merìcano ha reso noto che il 
divario ira ricchi e poveri in 
America si è notevolmente 
ampliato nel 1974, anno du­
rante il ciuale un altro milio­
ne e 300 mila persone sono 
scese al di sotto del « livello 
di povertà ». Le statistiche 
precisano che gli americani 
classificabili tra i poveri del 
Paese, che hanno cioè un red­
dito annuale di non più di 3 
mila dollari ipoco meno di 4 
milioni di lire italiane infla­
zionate) pei la famiglia tipo 
di 4 persone, sono attualmen­
te 24 milioni e 300 mila, quin­
di più del dieci per cento del­
l'intera popolazione. Erano 23 
milioni nel 1973 ed è la prima 
volta in tre anni che i dati 
dell'ufficio del censimento in­
dicano un peggioramento co­
sì sensibile della situazione 
sociale del Paese.

Mentre i poveri aumentano, 
gli americani sprecano più 
della metà dell'energia che 
consumano e basterebbe un 
maggiore sforzo di conserva­
zione per soddisfare tutti i 
bisogni del Paese nel prossi­

mo quarto di secolo, senza ab­
bassare il livello di vita degii 
abitanti.

Lo sostiene un noto esperto 
di questi problemi, Denis Ha- 
yes. in un rapporto prepara­
to per il « Worldwatch Insti- 
tute » (ente privato di ricer­
cai in cui ribadisce il concet­
to — tante volte prospettato, 
ma mai veramente capito dal­
l'opinione pubblica americana 
dopo il rincaro del petrolio 
tre anni fa — che la conser­
vazione dell’energia è l'aspet­
to più importante, ma anche

Il presidente della Camera, 
on. Pertini, ha ricevuto dallo 
speaker della Camera dei 
Rappresentanti degli Stati 
Uniti Cari Albert la seguente 
ietterà: « Caro presidente, ho 
ricevuto il suo telegramma nel 
quale ella precisa che le no­
tizie filtrate dalla commissio­
ne congressuale d'inchiesta 
sulle attività della CIA han-

il più trascurato, della politi­
ca energetica.

« Gli Stati Uniti consumano 
energia come se fossero una 
società senza figli. Stiamo ra­
pidamente esaurendo le no­
stre risorse energetiche senza 
tener conto delle necessità di 
coloro che ci seguiranno », 
scrive Denis Hayes, sottoli­
neando le lacune principali 
della conservazione, a comin­
ciare dallo sperpero di benzi­
na in motori inutilmente po­
tentissimi fino allo spreco di

no gettato un'ombra d'insop­
portabile sospetto sui mem­
bri del Parlamento italiano. 
Ho discusso quanto sopra col 
presidente della commissione 
che ha condotto l’inchiesta e 
che ancora svolge. Ho il mas­
simo della comprensione per 
i problemi che sono derivati 
per lei e l’assicuro che attual­
mente ho allo studio la que­
stione ».

calore nelle case malamente 
isolate, per finire con le tec­
niche inadeguate di produzio­
ne e trasmissione di energia
termica.

La DC portoghese 

si presenterà 

alle elezioni 

del 25 aprile
I! nuovo segretario genera­

le del partito, Antero da Sil­
va Resonde, ha an­
nunciato che il suo partito si 
presenterà alle prossime ele­
zioni legislative, in program­
ma per il 25 aprile prossimo.

Il consiglio della rivoluzio­
ne aveva vietato a tale par­
tito di presentarsi alle elezio­
ni per l'Assemblea costituen­
te il 25 aprile scorso, dopo che 
il segretario generale de! par­
tito, maggiore Sanchez Oso- 
rio, era risultato implicato 
nel tentativo di colpo di sta­
to spinolista dell'll marzo 
1975.

Una lettera di Albert 
a Pertini sulla CIA

I.N.C.A.
Patronato I.N .C.A. C.G.I.L. 
ANCHE IN  AUSTRALIA  
AL SERVIZIO  
DEGLI EMIGRATI 
IT A L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:
#  pensione di vecchiaia, di invalidità’ e 

ai superstiti;
G  revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
#  indennità' temporanea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.
L’I.N.C.A. E’ UNA ORGANIZZAZIONE DEI 
LAVORATORI AL SERVIZIO DEI LAVORA­
TORI. NEL VOSTRO INTERESSE RIVOL­
GETEVI CON FIDUCIA AGLI UFFICI 
I.N.C.A. IN AUSTRALIA SCRIVENDO O 
RECANDOVI:

a SYDNEY
85 Parramatta Road,
2038 Annandale, Tel.: 51 2366. A

L’ufficio e’ aperto ogni sabato 
dalle ore 10 alle 12 a.m.

P.O. Box 224, Paddington.
2021 N.S.W. — Tel. 797 7570.

a MELBOURNE
359 Lygor. St., (Albion Hall),
3056 Brunswick,
e nell’aula No. 29 della High School 
di Fawkner.

Gli uffic i sono aperti ogni domenica dalle 
ore 10 alle 12 a.m.

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd„ MILE END
(presso SPAGNOLO)

e 76 West Street, BROMPTON, 5007 
S.A. —  Tel. 46 4414 

Ogni domenica dalle 10 alle 12 a.m.
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F1LEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le iscriz ion i alla FILEF Co-Operative. 
A tu tti g li abbonati a NUOVO PAESE e ’ riservata una speciale con­
dizione per diventare Soci della FILEF Co-Operative.
Potrete ricevere a casa NUOVO PAESE per posta e d iventerete Soci de lla  FILEF 
Co-Operative inviando la somma di $12 ($10 per l'abbonam ento a NUOVO PAESE 
+  $2 per essere Socio de lla  Co-Operativa).

R itagliate questo m odulo e sped ite lo , debitam ente riem pito , a:

FILEF Co-Operative, 18 Munro St., 3058 Coburg - VIC.

COGNOME E NOME

INDIRIZZO COMPLETO

sottoscrivendo l’abbonamento annuale.

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“Nuovo 
Paese”

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitamente riem pito con il 
vostro nome, cognome e indirizzo a: 

“ NUOVO PAESE’’ — 18 Munro St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $10. (Abbonamento sostenitore $15).

Cognome e nom e..........................................................................................

Indirizzo com p le to ........................................................................................


